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PREZZI 


BOLLETTINO POLITICO 


vtinmwiance Belge ha da Nerlino 
tra cancellieri prenderanno proba- 
mente per punto di partenza @ per | 
la riforme contenute nella nota An- | 
v 0 cercheranno innanzi tutto di 
darsi intorno alle guarentigio d'e- 
ne, mediante un mezzotermine 
promesso dalla Turchi 
. 0 lo domande degli in- 
eri. dall'altra. Si parla poi in varia 
a di varii altri progetti che impor- 
iero una soluzione molte più ra 
Conviene però esser cauti nel 
re queste voci. In tutt 
zio dei tre cancellieri pro 
olta di più e in modo soleane 
persistonto delle tre Corti impe- 
rali. Gioverà che sì persuadano di que- 
sto fatto a Costantinopoli. 
Il Times però persiste a credere che 
ta Hussia consiglierà un'occupazione tem 
qoranca dell'Erzegovina e della Bosnia 
fer parto della trappe austriache, uni 
alle forze ottomane. La sola condi; 
no la Itasa imporrà all'Austria, sarà 
l'accettazione del piano di riforme pre- 
sntato dogli insorti al generale Rodich. 
Na s'indorrà 1° ad accettare que- 
rtito? Questa è la quistione. Del 
recto è opinione generale che il momento 
venuto par prendere una risoluzione, 
«lè chiaro che l'incontro dei tro can- 
eri la renda sempre più inevitabile. 
1 telegrammi ultimi recano una ver- 
sione abbastanza chiara o però credibile 
i ultimi combattimenti fra turchi © 
tì. Monchtar pasciò non è riuscito ad 
rovvigionare Nitsic, ed egli si arrestò 
ressicha da dova alcuni suoi soldati 
è i turchi della guarnigione riuscirono 
1 portare nella fortezza dei viseri, in- 
ailicienti per tre settimane, molto più 
sa gli uomini cho recavano questi vi- 
aumautoranno il numero degli affa- 
avi, Gli insorti sopraggiunsero a tempo 
‘impedire che si continuasse a vettova- 
la fortezza o Mouchtar pascià fa | 
tto a ritirarsi e a riguadegnare 


ne 


Questi particolari dell'Agenzia russe 
i paiono, ripetiamo, degni di fede, e lo 
stesso telegramma di ieri che annunzia 

di Mouchtar pascià 

1 Nitsic, pare cho li confermi 
sente che la fortezza non fu approvei» 
zionata che in piccola parte e che Nitsie 
è sempre sul punto di cadere in mano 
iegli insorti, dal momento che Mouchtar 
qiscià raccoglie in fretta buon nerbo di 
alli di nuove truppe per forzare lo 
gi: del Duga. 

lî nuoro gabinetto serbo, presieduto 
% signor Ristic, prese ieri la direzione 
%i affari, @ dopo poche ore diede le 
se dimissioni. 

Ignorasi il motivo, dice un telegramma 

Relgrado; ma è ancha troppo chiaro | 
principa Milano non poteva 
i suoi consiglieri il signor 
cora andare incontro a gravi pericoli. 
Venne diffuso a migliaia di esemplari, 
‘osnia , un proclama degl’ insorti 
ani ai loro concittadini maomettani, | 
ia cui, ricordando l'oppressione sofferta 


+ _: 


APPENDICE 


| tore del Messia e l’enumerare i suoi | lavoro, il qual 


RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


tessia di Zindel, eseguito dalla Società 
ssicate romana — Concerto della So- 
orchestrale — Concerto del pro 
Mari — Saggio dell'Accademia 

‘ranmatica romana — Banchetto | 
alla signora Ristori — Noi 


1 miei lettori sanno bene ch'io sono | 
nemico della facile erudizione degli ap- | 
1sndicisti tantrali. Si saccheggia il po-| 
Fàtis che tutti secusano di esser | 
in un gran numero di errori, | 
quale, malgrado cio, tutti ricor-| 
0, quando devono scrivere la biografia | 
dì qualcho musicista. Qualcuno si con 
tenta di trarre le notizie dal Dizionario | 
del Rouillet, e in quosto modo acquista 

a di dotto scrittore di cose musicali. 
Potrei, dunque, scrivere anch'io; senza 
grande fatica, Ja biografia di Giorgio | 
P.derico Hindel, autoro del Messia, 
ewguito l'altra sera della benemerita | 
Società musicale romana. Me ne asten- | 
to, però, per più ragioni: in primo! 


| vizio dell'impero. 


| celebre maestro. La qual cosa non è 


| pezzi. Quanto a’ pezzi staccati del Messia, 


dai Degs, effendi © spahir ormani, si | Si 
eccitano essi pure ad insorgere e ad u- | viaggio il signor Delbriick insiste nella 
roi ai fratelli cristiani. Questo proclama | dimissione, gli sarà accordata un’onori- 


arso specialmente fra le classi ficenza speciale. 

povere del amet, giù danneggia cul 
te si È 

lall’insurrezione @ che forse saranno co: n dia 


strette, non avendo più nulla da perdere 
e tutto da guadagnare, ad unirsi agl'in- 
sorti. 

Sì anpunzia positivan 
al 28 aprilo p. p. altre 
2825 persone si sono rifugiate da 
snia in Croa; Intutto si trovan 
famiglie con 45,046 persone rifugiato 
dalla Bosnia sul territorio austriaco. 

Nòn sono tra persone, come erronea- 
mento ci segnalò il telegrafo, ma soltanto 
una , cioè il signor Manolachi-Costachi- 
Epureano (Emanuele Costantino), cho 
venne incaricato dal principe Carlo di 
formare il nuovo gabinetto rumeno. Il 
signor Epureano era presidento della Co- 
stituente nel 1806 all'opoca dell'elezione 
del principe Carlo ed è membro del par- 
tito conservatore della Camera. Egli fa- 
ceva parte della coalizione che rovesciò 
il ministero Catargi; e si vede che il 
principe incaricò il più moderato fra 
capi della coalizione per formare il ga- 
biuetto. È da notarsi pure che il signor 
Epureano nel 1807 difese a Jassy 
istaeliti arrestati per ordino del signor 
Bratiano. 

Da Parigi telegrafano smentendo la 
voce che il duca Décazes, ministro degli 
esteri, abbia indirizzato una circolare 
agli agenti diplomatici relativamente agli 
affari d'Oriente. 

Su questo proposito la Ga 
zionale di Berlino loda 
tegno della Francia nella presente qui 
stone che agita i gabinetti d'Furopa. Il 
detto giornale scrive con compincenza 
che « il governo, l'opinione pubblica e la 
stampa in Francia accettano con una ri- 
serva piena di dignità la situazione che 
è stata fatta a questo paeso riguardo alla 
quistione orientale. Si è costretti a rico- 
noscere che Ja Francia aspetta gli avve- 
nimenti col desiderio di veder mantenuta 
la pece in Europa. È tutto ciò che si 
può domandaro alla Francia, ed è più 
di quanto è lecito sperare. 

N Jowwnal Officiel pubblica la circo- 
lare indirizzata dal ministro dell'interno, 
signor Ricard, ai prefetti francesi. È un 
documento serio, che porgs testimonianza 
della schiettezza e fermezza con cui il 
governo intende servire agli interessi 
della repubblica, consolidare in Francia 
l'attuale forma di governo e farne ri- 
re in modo non dubbio i vantaggi 
pratici. Il ministro Ricard avverte i pr 
fetti ch'essi non devono far prevalere, 
come pel passato, le loro opinioni per 
sonali, ma rappresentare degnamente la | invigoriro gli elementi di forza della 
repubblica e lavorare per essa. Sarà al- | nuova nave, talchè questa comparve im- 
tresi dovere e cura dei prefetti di usare | prigionata al centro in robustissimo a- 
benevolenza e imparzialità, perchè la nello di ferro, sormontata da due torri 
repubblica non appartieno a nessun PAT- | cironii armato da duo cannoni di 18 
sa tonnellate, dai fumaiuoli © dall'esilo an- 

Secondo quanto assicura un giornale | tenna dei segnali. 

di Berlino, l'imperatore di Garmania ha | © Fainquell'epoca che l' amministrazione 
indirizzato al signor Delbriick , prima i 

della era partenza, una lettera autografa | 00% marina RESOR: pia dalla 
di quattro pagine, in cui ringrazia nei 
più lusinghieri l'uomo di Stato 
issionario per la sua attività, ed 
esprime la speranza che egli potrà fra 
breve riprendere il suo ufficio al ser- 


Domani una mole enorme , quattro- 
mila tonnellate che diverranno poi 10 
mila, sciolti i vincoli che la trattengono 
alla riva, per la legge di gravità andrà 
a sedersi sul mare: il Duilio, la nava 
più potente del mondo, traccierà il smo 
| primo solco 0 su di essa. svontolerà il 
vessillo d'Italia. 

Concetto ardito che nacque in mezzo 
alla trepidazione dei tecnici, allorchè il 
cannone di :38 tonnellate @ la lastra di 
30 centimetri, al credero di molti, dove- 
vano segnare gli ultimi confini dell'of- 
fesa 0 della difesa ; allorchè parso a ta- 
luno giunto ormai il momento 
via il pesanto scudo metallico e di- affi 
darsi coraggiosamente allo armi dell'ag- 
gressione. 

Dall'umile batteria corazzata di Kim- 
burn, contro cui l'antico vascello di 120 
cannoni trovavasi impotente alla fre- 


lo cho dal 21 
famiglie con 
Bo- 


struggere impunemente una flotta di sif- 
fatte batterie; dalla lamiera di 10 con- 
timetri o dal cannone di tre tonnellate, 
alle lamiere di 25 centimetri e al can- 
nona di 25 tonnellate trascorsero 12 anni, 
durante i quali lo schermirsi quotidi 
della nave dalla ognor crescente efficacia 
della armi da lancio doveva torturare 
le forme, le dimensioni della nave stessa 
6 condurre dopo avere avvolto di ferro 
intiera superficio vulnerabile ad un ac- 
contramento di quel metallo nelle parti 
vitali, la macchina, la linea di gallog- 
giamento, il ricovero delle artiglierie. 
L'Hereules colla sua cintola di ferro 
al pelo d’acqua, col suo castello coraz- 
zato, ricetto delle armi tonanti, col suo 
rostro fendente era l'ultima espressione 
dei progressi dell’architettura navale mi- 


rvarces (l'Inghilterra impera sulle ende) 
non soddisfatta ancora, diò vita ad un 
nuovo atleta marino la Derastalion. 
L'idolo di tanti secoli dei marinai, la 
vela, rimasta appendice del motor meo- 
canico , da’ suoi più ardenti adoratori 
dovà essere spezzata ; la mole dei  can- 
noni, Jo spessore delle corazze, la vora- 
cità degli organi ideati da Fulton esi 
gevano che si togliessero gli accessorii @ 
che il peso equivalente contribuisse ad 


ivisò, malgrado l'esiguità del bilancio, di 
intraprendere la costruzione di due navi 
corazzate, degne di tal nome. 

Fuori di casa veniva intanto diffasa 
la notizia del divisamento ed era ecci- 


TT Pisi 


Iuogo la vita di Giorgio Hiindel poco o 
nulla presenta che valga a solleticare la 
curiosità dei lettori: inoltre pare a me 
che il venir qui a dire chi fosse l'au- 


rei dato un'esecuzione qui 
o lodevolissima di questo 
ppartiene anch'esso allo 
schiere di quei monumenti artistici da- 
a cui s'inchinano riverenti tutto 
le nazioni colte. Il Messia di Iiindel ha 
inoltre il vantaggio di non esser un 
voro scenico, a così non gli accadrà come 
alla Vestale di Spontini, di esser. fatto 


lavori valga quanto îl far credere agli 
stranieri che gl’italiani non conoscessero 
prima d'ora neanche di nome un così 


vera, poichè di Hindel nel nostro paese 
si conosce da un pezzo, oltre il* nome, 
anche qualcuna delle sue opere. Ignoro 
so la Società musicale romana abbia 
ragione di attribuirsi il merito di aver 
fatto udire per Za prima rolla în Italia 
il Messia. È certo ad ogni modo che 
se anche è stato eseguito a Milano o in 
qualche altra città italiana, ciò dev'es- 
ser avvenuto in tempi da noi lontani, e 
probabilmente nessuno ha avuto il co- 
raggio prima d'ora di presentare al 
pubblico italiano l'intero Oratorio, com- 
posto di oltre cinquanta numeri. Anche 
a Londra, dove il Messia vien ripi 

dotto ogni anno, se ne omettono molti 


rappresentanti del cretinismo artistico. Si 
può discutere intorno a Giorgio Hiindel, 
ma solo come si discute di un grande 
ingegno sia che si manifesti nella mu- 
sica, sia che lasci luminose traccie di sò 


qualche anno prima che in Italia ci av- 
verziamo a parlare con rispetto dei la- 
Sori musicali de'tempi andati. Mozart 


Beethowen eran giudicati dai gior- 
nalisti. teatrali 

i nemici giurati della melodia italiana, 
una cabaletta di Pacini era posta sopra 
la sinfonia eroica. Poco per volta lo 
nostro idee si son venuto modificando, 
per opera principalmente di pochi apo- 
atoli che fondarono società istrumentali © 
corali e s‘adoperarono a dissipare le te- 
nobre dell'ignoranza. Siamo giunti ora- 


è noto che ne vengono eseguiti non di 
rado anche nei concerti ilaliani 

luja, era stato cantato altra volta anche 
a Roma, e non sono molti anni, in un 
concerto diretto dal maestro De Sanctis. 


gli gata corazzata l'Z/ercules, capaco di di- | 


litare, quando | Inghilterra, il piese del | 
cento nazionale : Rule Britannia on (he | 


decedenza precipitosa del suo naviglio, | 


| 

La Società musicale romana ha il 

merito (e questo per sò solo già grandis- 
simo) di 


sogno ad insulti in teatro per parte dei | 


tato così l'amor proprio degli ingegneri 
navali stranieri. Fra questi l'illustra Reed, 
mosso dal desiderio di. prostare l’ opera 
| sua sapiento al governo italiano, offri 
i di assumere la costrazione di quelle 


Ma il Mattei, il Do Luca, il Brin ge- 
devano di meritata fama e poichè l'Italia 
potava , doveva fare da sò e fece. Si 
compilò un programma che si tradusse 
in piani accuratamente studiati , lunga- 
mento discussi, 

Nel 1873 Ja chiglia del Duilio ad 
giavasi sul cantiere di Castellammare 
contemporaneamente , o quasi, l'Inghil- 
terra si accinse a contrastare a noi lu 
superiorità acquistata, erigendo un'altra 
corazzata , l'Infferible, destinata a ri- 
spondere ad un sentimento di quel po- 
polo virile che è l'inglese e risssunto 
nel detto del Rarnaby , esimio costrot- 
toro capo deila marina -britannica , che 
Y° Inglitierra potrebbe , nella gara cogli 
straniori , rassegnarsi a possedere navi 


| xd il Barnaby, volgendo in quell'anno 
| lo sguardo verso l'Infferible © verso il 
| Duitio per confrontare l'uno coll’altro, 
a ragione losingavasi di avere asserito 
il vero, L'/nflerible doveva essere ar- 
mata da cannoni di 84 tonnellate @ il 
Duilio da cannoni di 60 tonnellate; 
| senonchè un'intelligenza superiore , un 
audace innovatore , l'ammiraglio di San 
| Bon, inflissa la smentita © la corazzata 
| Duilio ai cannoni di 84 tonnellate del- 
| 'Zuffexible opporrà cannoni di 100 ton- 
| nellate non solo, ma l'insidiosa torpedine 
| da essa stessa lanciata e dal battello ce- 
lero che porterà in seno. 

Il maglio di 40,000 tonnellate , ani- 
| meto di una velocità di 14 miglia all’ora, 
| potrà simultaneamento scaricare sull'av- 
| versario in unu medesima direzione tre 

tonnellate di ferro, cioè quanto un tempo 
tre dei più imponenti vascelli erano ca- 
paci di emettere dalle loro 420 bocche. 
| Quale potenza di distrazione arrecata 


| dai progressi dello scienza! Eppure co- 
| desti progressi vanno a beneficio dell’u- 
manità; chè so l’istramento di guerra, 
perfezionandosi , si è fatto formidabile , 
in esso la forza meccanica, col sostituirsi 
alla muscolare , ha ridotto il numero 
della vito esposte , ed il rilevante costo 
ha costretto lo nazioni a non moltipli» 
care l’istrumento siesso che con parca 
misura. 

Mille duecento uomini equipaggiavano 
l'antico vascello di linea: ad equipag- 
giare il Diilio basteranno 400 nomini; 
quindi 800 esistenze risparmiate nel con- 
fronto di nave a nav, e migliai 
rapporto di ellicacia militare tra flotta e 
flotta, subordinatamente al numero delle 
navi, che costituiscono la potenza navale 

| di una nazione. 

Ma l'influenza dello nuove costruzioni 
si è pur fatta sentire in un altro or- 
dine: nell'ordine intellettuale; impe 
rocchè colla diminuzione numerica dei 
| combattenti, colla diminuzione della forza 
| manuale ebbe ad assumere somma im- 
| portanza la individualità e questa im- 


| —_______________ 


mai all’eclettismo del pubblico de' con- 
certi, il quale accetta la bella musica 
| senza chiederne la data 0 il paeso d'a 
gino; giungeremo, ne ho fiducia, anche 
| all’eclettismo del pubblico de’ teatri. La 
| educazione artistica del pubblico va pro- 
mossa pazientemente e senza lasciarsi 
sgomentara dalle ire di coloro, i quali 
temono che col diminuire dell’igaoranza 
diminuisca pure la loro autorità. 

del, nato in Sassonia nel 1864, 
ma vissuto per molti anni in Inghilterra, 
| dove morì nel 1859 , ha scritto niente- 
| meno che 26 oratorii , oltre ad un nu- 
| mero considerevole di opere teatrali e di 
sltri componimenti di minor importanza. 
Degli oratorii i più stimati sono il Mes- 
sia e Giuda Maccabeo. Gli altri sono 
quasi caduti in obblio in Inghilterra sd 
in Germania. Delle sue teatrali 
non sopravvivono che i titoli. Gli è che 
il Messia 6 Giuda Maccabeo sono, per 
così dire, i tipi dello musica dell’ Hîn- 
del, il quale discende în linea retta da 
Palestrina , e tenuto conto della diver- 
sità dei tempi, ne è stato uno dei prin- 
cipali continuatori. Ciò si vedrà chiara- 
mento se l’egr-gio maestro Mustafà ef- 
fettuerà il suo progetto di consacrare 
alla musica di Palestrina uno dei saggi 
della Società musicale romana. Le aride 


portanza divenne tanto maggiore quanto i 
più l'istrumento navale si fece costoso e 
capace di daro risultati più rilevanti. 

Col Duilio la scienza militare navale | 
avrà essa detto la sua ultima parola? 

No, possiamo recisamento affermare; 
molto rimane ancora a farsi, il periodo 
delle incertezzo non è peranco al suo 
termine, il gonio della distrazione non 
Mn rivelato poranco tutti i suoi segreti. 
All’opera adunque, pionieri della forza, 
voi che siete pur quelli della civiltà, 
alvolta Ja forza tutela il diritto. 

Una via fino al di d'oggi inesplorata 
trovò il suo Marco Polo: non è per- 
messo a noi di dire quale sia, ma essa 
figura nell’oredità lasciata. dall'illustre 
S. Bon all'attuale ministro della marina. 
Batta il nuovo ministro coraggiosamente 
quella strada ed il primato sul mare per 
qualità, se non per quantità di navi 
da-gnorra apparterrà semza dubbio 
TIta] 

Ma diciamo del varo. 

Il varo di questa colossale macchina 
da guerra è un problema di meccanica 
che per importanza risponde al concetto 
creatore del piano della nave. + 

La sorte infelice tnccata alla corazzata 
Independencia costratta in Inghiltorra 
per conto del governo brasiliano, la 
quale rimase in sosta alla metà della 
sua discesa, riportando danni gravissimi, 
e lo precauzioni speciali che i costrut- 
tori della m i 
dell'Infferible n fanno fede. 

Si comprendo infatti come sia noces- 
sario provvedere ad una robustezza sco- 
nosciuta per l'addistro sia per la inca- 
satura che deve scortare in mare il 
colosso, sia per l’antiscalo cha deve sop- 
portare il peso quando la gran mole 
scenderà a prendere possesso del suo 
elome: 

Tutti i particolari degli apparecchi oc- 
correnti sl varo debbono essere studiati 
con cura e lo dimensioni più minute sta- 
bilite colla scorta del calcolo. 

La scienza dell'ingegnere deve saper 
prevedere tutte lo fasi. dell'operazione © 
provvedere in guisa che le pressioni non 
risultino eccessive per la resistenza dei 
materiali che debbono sopportarle; deve 
sopratutto disporre perchè sia mantenuto 
L'equilibrio tra le spinte ed i pesi perla 
varie parti della nave, sebbene questa 
abbia a trovarsi, in acqua, in condizioni 
ben diverse ila quelle che sono da con- 
siderarsi como normali, poichè, come è 
noto, il Diilio si vara senza corazza, e 
questo fatto equivale ad aumentaro con- 
siderevolmente la spinta verticale della 
parto centralo della nave rispetto a quella 
delle estremità ed a crearo il pericolo di 
una rottura în chig] 

Alle accennato difficoltà si aggiungono 
poi quello derivanti dalla necessità di 
offrire un opportuno riparo allo due eli- 
che che furono già collocate a posto, 
dacchè uon si sarebbe potuto eseguire 
siffatta operazione nel bacino di Napo! 

Però non vogliamo temere, chè ci rin- 
franca la valentia dei nostri ingegneri. 
Domani il rombo del cannone annunzierà 
che il Duilio galleggia maestoso. 


—_________- 


elucubrazioni dei contrappuntisti flam- 
minghi seppe l' Hiindel temperare col 
forte ed elevato sentimento ch’ era uno 
de’ pregi principali della scuola italiana. 
non parlare che del Messia, è certo 
che non tutti î pezzi di esso hanno ugual 
valore, ma sbaglia grandemente, a mio 
avviso, chi ravvisa in esso una grande 
distanza fra le arie e i cori. Qualcuna 
delle arie è deturpata da concessioni al 
gusto del volgo e alle esigenze dei can- 
tanti, ma ve ne sono, ein gran numero, 
che oggi ancora possono essero citate 
come modelli nel loro genere. La più 
bella di tutte è quella del basso 15) 
nella terza parte. Assai pregevoli sono 
le arie del contralto (N° 9), del 
basso (N° 12), del soprano (Numeri 19 
e 35), del tenore (N° 40). Stupendi dal 
primo all’ultimo i recitativi. Tutti questi, 
A mio credere, son pezzi che non valgono 
meno dei cori. 
E se si avesse da ndire volte il 
Messia , ed anche gli artisti principali 
(che pure hanno fatto miracoli) avessero 
modo e tempo di rendersi famigliare un 
genere di canto tanto diverso dallo con- 
suetudini moderne, nou dubito che 


fetto di alcune arie finirebbe per es- 
sere grandissimo ‘imolit’esso. Quanto a 


| pubblicato il soguento manifesto : 


| fio: la meravigliona macchi 
nomo dal Romano audaci 


, mentare ‘enne iersera nell 


cori, hanno vinta la causa fin dalla 


Il sindaco di Castellammare di 


Goneittadini , 


II dî 8 di queifo mese ontra in mare il Di 
di guerra che ha 
0, il quale, mot 
tondo nu în sessanta giorni contotrenta ‘galee, 
0 armandolo di rostri, diede a Roma il primo 

naviglio © la prima vittoria suì mari. 
uosta cho è festa dolla nazione, ginn- 

gorà fra noi il Ko Vitto ale, 
So i nostri maggiori decretarono straordina- 
rio onoranze al consolo invitto che ritornò la 
ia all'imperio di Roma, corriamo noi in 
fosta, incontro al Principa glorioso , cho resti- 
tuita l'Italia a so ntessa , la fa oggi rispettata 
por sapionza di consigli, temuta per virti ti 
i nia nostro grido: Viva il Re, viva Vitis. 

Dalla casa comunale 4 maggio 1876. 

Hi 


Rusnona. 
—__——_ 

L'OPPOSIZIONE PARLAMENTARE 
La riunione che I° opposizione parla- 


d la delie u- 
dienze della Giunta delle elezioni, é un 


la minoranza avevano 
riconosciuta la convenionza di promuo- 
vere un convegno degli amici politici, 
per provvedere alla ricostituzione del 
partito, mostrando come la vittoria della 
istra non lo avesse sgominato. 

A chi rivolgersi per raggiungere que- 
sto ssopo? 

Non v'era che l'on. Minghetti, pel 
quale avevano votato ed al quale erano 
rimasti costantemente fedeli. 

Laonde gl’indirizzarono una lettera, 
che presto venne coperta da numerose 
firme di deputati, che sono i più intimi 
suo? amici politici, per invitarlo a con- 
vocare i 480 colleghi che il 18 marzo 
avovano sostenuto il precedente gabinetto. 

La lettera era del seguente tenoro: 


Egregio collega, 

Non può esservi ignoto como si vada fs- 
cando vivo e urgento frai colleghi di parte 
nostra il desiderio di presentarsi alla Ca- 
mora riordinati © disciplinati como partito 
di opposizione parlamentare. 

La stima o la fiducia cho riponiamo in 
vol ci muovono dunque a progarvi di voler 
far ragiono a questo desiderio, convocando 
in adunanza quei 180 colleghi che nel voto 
del 18 sostenuto il ministoro 
precedonto, a confidiamo puro aho in quo- 
gl'adunanza vorroto proporei i mezzi che 
oredote più convenienti o 
questo scopo, al quale, per la fiducia cho 
abbiamo nai vostrj consigli, non dubitiumo 
di poter giungerd' presto. 

(Seguono le firme) 


Alla fiducia monifostatagli con questa 
lettera, non poteva l'on. Minghetti ri- 
spondere altrimenti fuorché secondando 
il lodevole desiderio in essa manifestato. 

Ma la riunione doveva essere opera 
di armonia e concordia, e perchè rag- 
giungesse lo scopo importava di inten- 
dorsi intorno alle delibarazioni da pren- 
dere. 

L'on. Minghetti, mentre aderiva all’in- 
vito degli amici, compieva un grande 
atto di abnegazi 
Egli dichiarava che di buon gredo 
avrebbe radunata l'opposizione, ma che, 
considerate le condizioni presonti del par- 
tito e la necessità sua di ordinarsi in 
modo di poter assicurarsi larghe adesioni 
ed estendere i propri influssi nella Ca- 
mera e fuori, egli stimava opportuno di 
non tenerne la direzione, proponendo in 


prima sera. Due furono fatti replicare, 
malgrado la lunghezza del concerto, 
son veramente i migliori, cioè l'A/leluja 
e il N. 25 (Qual gregge va). In tutti 
sono mirabili la nobiltà dello stile e la 
distribuzione delle parti. L'arte di 
camminare senza intoppi e senza sforzi 
quattro parli reali si vien perdendo in 
Italia ed anche in Germania. Eppure è 
il fondamento della buona musica! Nol 
Messia non vi è abuso di fughe; sono 
poche © tutte belle, tutte subordinate al- 
l'espressione delle parole. Abbond: 
vece lo stile che impropriamente si chiama 
fugato , ma che in fondo consisto nel 
far si che ciascuna delle varie parti si 
muova distintamente e non faccia udire 
soltanto un raddoppio o una delle note ne- 
cessarie dell'accordo. Ai nostri giorni si 
dividono i cori anche in nove o dieci 
parti, ma lo parti reali di rado son più 
di una o due e lo altre si riducono a 
compiere l'armonia. Gli odierni maestri, 
non esclusi i più celebri, di rado svol 
gono un soggetto a tre o quattro parti 
reali, e quando ci si pica ine 
scono poco felicemente. Nei cori del- 
l'Hindel non sono mai più che quattro 
parti, ma, ripeto, son quattro parli ve. 
ramente reali , e perciò producono in 
chi ascolta una profonda impressione, 


ti 


pari tempo che questa fosso affidata al- 
l'onorevole Sell 
iò informato l'on. Sella, volle rac- 
cogliere parecchi suoi amici politici, per 
sentirne il parere. Fece loro presento la 
gravità dell'incarico che gli si voleva 
affidare, e chiese loro di dirgli schietta- 
mente, se credevano ch'egli potesse as- 
sumere con utilità del partito e con be- 
nofirio della causa liberale l'alto ufficio 
di moderatore dell'opposizione parlamen- 
lare. 

Quei suoi amici furono concordi nel con- 
sigliarlo ad aderire all'invito che gli era 
fatto, considerando inoltre la risoluzione 
dell'on. Minghetti come un atto di abne- 
gazione degna di un eminente nomo po- 
litico, il quale l'unione e la forza del 
partito antepone ad ogni persona!e ri- 
guard 

Stabilito per tal gui 
importanti adesioni ‘l divisamento, l'ono- 
rovole Minghet!i non volle indugiare a 
radunare l'opposizione parlamentare. 

Un alto sentimento di convenienza lo 
indusse a restringere l'invito a' deputati 
cho erano rimasti in minoranza nel voto 
del 18 marzo ed a quelli che si aveva 
la certezza avrebbero votato con loro e 
coma loro, se si fossero trovati alla Ca- 


mera. | 


La riunione ha superata Ja comune | 
aspottazione. Vi intervennero 117 depu- 
tati, ch'è quanto dire tutti coloro che 
erano ieri in Roma deputati dell'opposi- 
zione parlamentare. 


Noi ci asteniamo da egni ussorvazione | 
intorno a quell'importanto adunanza. Il 


discorso dell'on. Minghetti, che rifertano | 


interamente ne espone gl’ intenti con 
tanta sagacia ed eloquenza che vana 
tornereinbe ogni nostra parola. Eccolo 
Signori, 

Il desiderio espressomi da molti fra voi, 
i guai Danno avuto sempre în me speciale 
fiducia, mi ha indotto a radunarvi stassera 
J'arvo a loro essre necessario ed urgenta 
costituirei como partito di opposizione par- 
lamentaro, 0 mi pregarono di proporvi in 


questa adunanza 1 merzi che, a mio avviso, | 


fostero più e 


» con lutto l'animo 0 farò di corri 


npondore alla fiducia loro colla massima | con tutto le forze, e non abbiamo badato 


franchezza. 
Giò che il partito nostro ha fatto, quando 
fu raaggioranza e ehbe i governo della 
eos pubblica, io non ho d'uopo di ram- 
memorario, perchè è scritto nella storia 
d'Italia in pogino che non si cancella 
i che esso è rimesto minoranza la pon- 
dimeno gravi e importanti doveri da com- 
piere. I quali, per mio giudizio, si rinesu= 
iuono in due principali. impedire, frena: 
temperare tutto ciò che il ministero 0 la 
nueva maggiorenza teutsssero di fara diver 
ssmento da ciò che noi stimiamo il vero 
idoperarai a divantaro di 
vo maggioranza. 
l'una e l'altra cosa 


o possibile so 


precotiamo uniti @ concordi. Me na aifida 
ia bontà dei prim 
professati 


i cho alibiamo sempre 
e inoltre fl nostro numero a la 
pegno, della dottrina © del pi 
triottisno che regna fra voi, infina il modo 
stesso nobile a degna col uala siamo ca- 
duti, Impuroschè #6 alcune frazioni ci di- 
sortarono all’uitima ora, è diudero la v 
ria a' nostri avversari 
non l'avrobhero cons 
parta dei partito stette ferma tenne fronte, 
tantochè pur ritirandosi metteva rispetto, e 
timoro nei vincitori (applausi). 

Glo vos costitalsca un partito? Ta © 
munanza dello idea sostanziali, la deter: 
nartone concorde del metodo che si vuole 
seguire, la acelta dei cepi. Con nueste tre 
condizioni soltanto può otterersi la forte 
disciplina che cantiene il ‘nesso delle parti 
v abilità ad sa azione vigorua ed eflicaoa 


Per accertare la comunanza dello nostro 
ide z0n si richieda che oggi facciamo quel 
cho suol chiamarsi un programma. Il pro- 
gramma nostro lo xbbinmo nolla stessa no. 
sita tradizione parlamentare dal conte di 
oggi, e osrai dira che non 
+ quistione ardua interna od estera che 
mob m? alata in questo tempo affrontata. F 


eusorali medesimi , dol= 
10 in essi porsovoraro formamente , € 
mostrare che, como partito di opposizione, 

stiamo pinto da quelle idee che 
smo sempre gropogueto come buone 
quando eravamo al potere, Su di ciò non 


a —— 


anche senza l'aiuto di un'orchestra + 

tents, 0 ii strano combinozioni “emdaio 
4 dari La an Ce nella mu 
lestrina le armonie sa puella dl fe 
lea MONO sono semplicissima 
‘L'esecuzione di, quest 


regioni ri è difficilissima 
er lo eniXale, non mi intona- 
astigl por la infona- 


Ho, già detto, nelle Noti: 


che, 


î ie Iealrali, 
n Società musicale romana ha data 
A Messia un’ esecuzione splendida. Non 
VE in Italia, # dubito che vi sia all'e- 
Mero, una società musicale che possieda 
sana massa corale da paragonarsi a que- 
ata, nella quale alla bellezza e alla fre- 
schezza delle voci va unita una intelli- 
genza veramento straordinaria. Non parlo 
della buona volontà che anch'essa è non 
comune. Non credo chu le prove del 
Messia siano state così numeroso come 
taleno sfera, ma farono prove fate 
con grande impegno per 
di tutti, So la Società mmuorcate rolune 
ha voluto dsr la misura di ciò che po- 
teva fare, bisogna riconoscore che # 
pienamente raggiunto l'intento. L'esscu- 
zione della Vestale di Spontini © quella 
del Afessia di Iliidnel la collocano addi- 
rittura a capo di tutte Jo società musi 
ali che finora hanno goduto ‘maggior 


vonienti a quel fine. lo li | N 


rmoni- 


oredo possa essarvi esitanza o dubbiezza al- | ssppi% il ministero, 
cuna (Applausi). 

Non è ora il momento opportuno, nò sa: 
rebbe convoniento discutere anticipatamente | con tutto il favore, 
quelle proposto cha il ministero non ha pri. | sforzo perchè possano riuscire a vantaggio 
sentata ancora alla Camera, ma appena ac,om- | di tutto lo olamsi. 
brato vagamente nei suoi discorsi. Quando lo | È sopratatto mireramo a ciò che giovino 
vodramo in conereto, sarà allora il caso di | allo classi più bisognoso. Perchè, o signori, 
asaminarlo © colla scorta del rrincipîi no- | sta fisso nell'animo nos'ro che il tempo pro- 
stri farne giudizio, e determinare volta per | sente più che di novità politiche si preoc- 
volta quello che dovremo fare. supa di riformo sociali, o non tanto ade 

Però lo ciroestanzo presenti richieggono | dare al popolo diritti elottorali, quanta. ad 

noi mettiamo in. rilievo duo punti sui | istruirio, ad educarlo ed a migliorare ii suo 
buon essere. 

Spetta allo olessi agiato il mostrare cho 
esso in tento sì valgono dell'indipendenza, 
della rischezza, o della cultura in quanto 
sanno e vogliono rivolgerle a heno di tutti. 

In questo sonso accogliamo il concetto 
della democrazia che vuol innalzare il livello 
cole passioni, troverà che furono due prin-| moralo del popolo, o pareggiarlo allo classi 
cipalmento ; lo tasso per la gravezza loro | superiori con gradato progresso; coma rifiu- 
sevorità della loro riscossione; eil ri- | tiamo quella democrazia falsa ed astiosa cho 
scatto dello ferrovio insieme al concetto del | cerca îl perszgiamento osteggiando lo clsssi 
loro esercizio per parte del governo. Questo | superiori e abbassando il livello moralo di 
duo coso, abilmento sfruttato dai nostri av= | tutti (Applausi). 
ventri , hanno dato origine a duo accuse : | La seconda accusa cho ci è mossa riguarda 
l'una, che noi non vogliamo la riforme tri- | il nostro concetto dello Stato, o prose ogca- 
butorie è amministrative ; l'altra , che noi | sione dalla quistione forroviaria. Noi a 
miriamo ad inaugurare un sistema di inge- | biamo creduto nelle condizioni presenti 
tonza governativa e di oltropotenza dello | talia di faro opera di buona politica o di 
Stato, Entrambe queste accuse sono ingiuste | buona economia prosurando cha lo ferrovie 
e noi dobbiamo altamente protestare contro | fossoro riscattato od eseroitato dallo Stato. 


sappia bono Îl paese 
che, se saranno presentato savio riforine am- 
"ainistrativa o tributario, noi 1 


accampati, @ chio pigliamo questa occasione 
formarli nuovamento nel modo il più 


ignori ! Chi si faccia a considorare lo 
causo per lo quali abbiamo perduta la mag- 
gioranza, lasciando staro le misorio © lo pic- 


di esso în faccia al peso. | Abbiamo preso lo mosso dai dati di fatto | 
Uno dei nostri colleghi, nl quale mi è | non da principi generali =>" Jona possa so- | 
caro oggi di esprimere i sontimenti più vivi Se ugala valaiose stag to | 


di stimn, di amicizia 
lundo rocentementi 
vivissima similitudine 
condotta. « Noi 


di riconoscenza, par | corto finizazzo n ll 
ai suoi elettori somwovio finiranno per essero riguardnto di 


"nn 0sm | Vunquo como un fervisio pubblico, 0 trai- | 
ell grata Ta noetra | tata in val guisa dello posto e doi talegraîi. | 
i abbdamo operato, dissa | Ma da questa spocialo proposizione, è in- 
« egli, ©Lasc un generate mel di della bat- | giusto l’argomentaro che noi vogliamo eston- | 
* "gita 7 che, preoccupato di condùrra lo | dere ad ogni parto dolla vita pubblica l' 
schiera alla conquista della posizioni av- | garenza govarnativa, o accoatrando, tutto lo 
|» vorsario , non bada ai foriti cho lascia | attribuzioni dato aîlo Stato una soverslianza 
« sulla via, ai quali però provvodorà dopo | bociva alla libertà: 
| + assicurata la vittoria. » | Noirespingimo nu 
E valga il vero. Innanzi tutto noi ab- | cipi 
| binmo messo in cima ai mostri papmieri l' 
nità 6 l'indipondonza della patri 
si trattava di cozsaguiro quel fino 


I 

Ì 
accuso, fedeli al prin- 
raloche informava il programma dei 


vour, cioè che debba las 
0 quando | quanto più è possibilo all'iniziativa dei pri- 
promo, | vati, e dello spontanea loro. ansociarioni 
| abbismo con risolutezza sucrifissto ad oso | E noi siamo Xolar concentrare 
legni altro bene secondario. tel governo quelle funzioni che possano 
Assicurato quallo, noi abbiamo creduto che | meglio esssra essraitato dallo autorità locali 
il buoa assetto finanziario fosso la condizione | come i comuni 0 le provineio. Ta questa 
fudisponsibile parchè il nuovo Regno potosso | parto fe sempra ed è ancora nostro. pro- 
svolgera tutto lo sue forzo, acquistaro sta- | pusito usara la maggioro larghozza, o reattin® 
À o ordine all'intorno, redito o influonta | oro la vigtistira + la tutela dello Stato, a 
al di fuori. Allora ei siamo messi all'opera | cho fo" si cifendano i diritti altrui @ quelli 
utto della naziono ; ma quando si tratta di diritti 
a sacrifizi 0 a fatiche, pur di eiungera al: nazionali 0 di interessi generali nei quali 
paregrio. | l'azione dei privati 0 delle libero assoola- | 
È uell'ana e nell'altra impresa, il popolo | zioni vien meno, quando l'opora di essi | 
to sccondati Joa 
o forso dissimulato | insutt 
mo che un'opera cosi rapida, ® | cora piÙ cho un'azione mersmento negativa : | 
rei tiara, portava in sò medesitta? al governo spetta alicra di aiutato, di diri» | 
abbiamo negato gi’ineoncenienti gere, o occorendo, di fare. 
pratici che nocess to no derivavano? | (erto è un gran inale dovunqua l' socen- 
O non abbiamo riconosciuto noi stessi che, | trativulo ma sopratutto in Italia per la sun 
usciti una volta dal poricolo, onveufta ri- natura o per lo suo tradizioni. l'erò non 
proudero io esma ad unt ai una lo nostro. ssrobbe minor male la tiacchezza @ l' aston- 
leggi amministrativo 0 finanziarie, modifi- sione del governo nelle cose che si richieg- 
carie, tampoterlo, coordinarie fra loro! Anzi gono alla vigorosa eestituzion dello Stato, 
abbiamo fatto di più: abbiamo comineiato allo sviluppo della sua civiltà. Insomma 
questo lavoro di revisione nell' ammini- il nostro iderlo è un governo intelligente o 
straziono mediante acconci procedimenti, forte nello coso sostanziali, il qualo lasci 
nel Parlamento presentando progetti di in tutto il resto la maggiore libertà. (-4p- 
leggo cho dovevano essere In basa dlla ri-  plawsi) 
forma tributaria. Come Cunque ci si può ‘ to erudo o signori che în questi pensieri 
rimproverare questa colpa? Sia pure alte Îl noi siamo tutti concordi, o me lo prova il 
‘contento, come chismasi amministrativo, modo cordialo col qualo accogliste Je mio 
sia stata Ia leva potonto nello mani deil'op- psroke. Nondimeno so alcuno avesso dubbi 
posizione per soaltaro il ministero. Ma ben 0 diicoltà nell'animo suo, io lo preglierei 
si dica che fl partito moderato metà di vOr= 24 esporli, ora qui, 0 sar«hbe nocessario 
tarvi quoi temperamenti cio !a giusti lorno ad essì una franca dissussione. 
l'equità richiedono. duo parolo sul metodo da seguiro. 
Quali cizuo por esoro lo proposto di ri- io che Îl paeso vera che oi v 
tributaria 6 an gliumo essere un'o|pusizione suria © do 
il ministero, lo igvoriamo fiuo nou meschina, fretizicua, molesta, impronta, 
strano che dopo avere speso tanti anni a | cho impaoci l'andamento della crza pubblice. 
criticare il sistema 6 ad annuuzince la buona | Ancho in ciò spero di erssro interprete dei 
novella che col!" avrenimeuio della sinistra | vostri sentimenti. 
avrelibe pisto riparo a tenti mali, questa || Corto, so il ministero proporrà qualche 
sinistra divosuta poverao von abbia avuto | provsodimento che a roi 
în pronto la più piccole, la modesta vi | puvocre 0 minacciare gli interessi del preso, 
questo riforme da proporre noi dovremo, qual cho sia l'ora, opporci 0 
Hsuno fatto delle Comumisvioni | recisumento combatterlo. 
| Ma fuori di questo caso la nostra divisa 
Minghetti. Si, Comarissioni sopra Commis | deo esora piuttosto la longanimità. Impo- 
ma iutanto, prendendo « progito lo | rocchò giova » noi che il miziatero o ja 


fiasi loro, il contatore continua a sogsaro | nin lavantial paeso, 
spiotatame ove, la rie- | convinti como siamo che da questa prova do- 
chezza somibea, l'a- | vrà derivar ia reca al uvstro 


poroquata | partito u 
corso fur= | hol passato 0 sorga ji vivo il desidurio dol 
cho il nuovo | quo Utiunfo per l'avvenire. 


6 ia carta ciraola inosoralmte 
2050. Al'ingazuv: la sola cu 
mini 


ra ha proposto è fa pr 0:59 | Lattro cenone dol nesso metodo è che, ri- 
legalo dei biglietti dello Barche contro lo | futsuio lo, sappiamo 
quali sveva sempre Iuonato.(-Appl@t) | tuo © chis cha vincendo 
Comunque sis, auche noi aspeit- remo; ma | vorre uo perciò 


sostituirsi; e ci gu 
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Il maestro Mustafà si è mostral 
che în quest' occasione ta valen 
artista, Quando si tratta di siffa 


one | Ruove vie e additare al pubblico i ca- 
simo | polavori cho talcoha è bromuorero il 
lavori |} N rich in vita l 
n b ori | tto gusto o a richiamare in vita lo 
non basta saporli dirigoro, è sicatiori | gra *iradizioni aitisticio dalle queta 
comunicare n tutti gli esscutori quel | speculazione toatralo, so. riminosso pa- 
rutto modo di sentire @ d'inlorpretare la | arixa assoluta del campo, ci allontano» 
musica, senza del quale nun sì avYanno | rebbe sempre più. 

che esecuzioni imperfetto. il sagreto del- | 41 marcheso. Domenico Capranica va 


l'autorità o 

Laptoril ind N tut i roairo Mu-| data tolo por la fedelo traduzione del 
goosuzione gunoral delle 3 abit 1 | ni ratio it 
sari gli hanno fuito omaggio di una ricca | ligento prestato al maesico Mustafà zl 
roi decida nia È retire, sa | concertato quesl' Oralor10; 6 finalmente 
Ù arte! a S. E. il principo Alteri e al Con- 
mi d di E 
ta [pin suo nome | siglio direttivo, perchè alla squisita cor- 
reati bripni poichè ogli | tosia do’ gentiluumini uniscono l'amor 
ai riad leda parecchi auni | doll’arte @ il culto per Jo suo più sublimi 

a questa parle, ha reso maggiori ser: | manifestazioni. 
dii ol'ncromento de'buoni studi musi- | La mancanza di spazio mi vieta di 
1 lia. gi ostondormi com'io vorrei sugli altri a 
cet arieriscuero applausi losignore | gomenti annunziati nel sommario del 
dn o calntonice i «ignori Ale | prisento rassegna. E d'altrondo por cause 
dra ralpgere Tera: I loro compito | indipetonti dalla mia volontà non ho 
L'orcesta ba mi etpero farsi more. | udito l'altimo concerto della Soc 
crete Jonato egregiamente. | cMestrale, altra istituzione che assume 
loco adunque un'altra vittoria comse- | ogni giorno maggior importanza. Mi as- 
guita da una RA chi Ma mostrato | sicnrano che l'interpretazione del con-, 
Site are e di apprezzare lo scopo dî | corto di Iioothovou, eseguito dal maestro 
Srl que non è già | Sgambati, con accompagnamento. d'or- 
Sedai ta 'usica che si odo ogni | chestra, è stata perfetta, e che l'orche- 
» ma di aprire all'arte | stra diretta dal cav. Pinelli ha suonato 


dall'imitaro i nostri avversari politici i 
quali dopo tanto tempo, e in quelle que- 

ioni medesimo che dessero la sorti del 

inistero precedente, non hanno saputo espri- 
mero ancora un' opinione netta @ prosisa. 

Vango al terzo punto che si conviene alla 
costituzione di un partito, od è Ja soolta 
dei capi. Conviene egli di avaro un capo 
solo a cui affidarne Ja direzione, o sarebbe 
proforibile di formaro un Comitato? A fa- 
vore di quest'ultima opinione si può addurre 
la moltiplioità degli uomini ominenti dol 
nostro partito che ebbero nello mani la cosa 
pubblica 6 che troverebbero assai utilmente 
luogo in un Comitato; si può addurro an- 
cora in favore di essa l'indolo o la di- 
versità delle nostre provincie. Per la scelta 
di un capo solo sta invoco l'unità @ la 
vigoria._ dol Non bisogna dimen- 
ticarai che, come partito di opposizione, 
non possiamo rimanere sempre sulla difen- 
siva, ma raromo obbligati a prondor l'offon- 


q 
all'operosità’, 
chioggono a dirigoro un partito, ni scorge 
quanto sia diflicile che i membri del Co- 
mitato sì trovino sempre qui presenti a 
porsano sul campo intendersi o assumano la 
parto propria nella direziona, tanto più 
cho in Parlamento sorgono olroostanze nelle 
quali bisogna d'improvviso deliberare ed 


responsabilità che si ri- 


Gg 

Io ho consultato non pochi sopra quasto 
argomento, e mi è sembrato di poter ar- 
truirn che di gran Innga la mitima parto 
opini per la scelta di un capo solo; e quindi 


non dubito chi 
vostra delibor 

Ora mi couvieno tocearo un punto asu 
delicato, ma non esito a farlo poichè ho la 
cosoionza cho la varità sola mi è di guida 
nell'esaminare i fatti, e l'amoro della patria 
bell'estimarti. Entro nell'argomento con tanto 
maggiore franchezza inquantochè ho la prova 
cho jo posso contare sull'adesione di una 
corsidervolo parto di voi 0 che non è v 
nuta meno in me la vostra fiducia (applausi 
ircostanze preseati, Ja pe 
sona più idonea ad esserci capo! 

Il nostro partito ha in sè tali uomini ai 
quali ognuno sarebbo lieto di subordinarsi, 
è di prestaro volonteroso tutta la cooper: 
zione. To non li nomino perchè non vorrei 
anelio di lontano offendorno Ja modestia, ma 
il nome loro è nel cuore di tutti voi. 

Quanto a mo, por sottrarmi a talo uff- 
cio, io non invocherò la brama che la mia 
vita politica possa essore alquanto mono 
militanto cho non sia stata finora, nè il 
sogno di riposo dopo tra anni di esorbi- 
tanti fatiche. Per quanto l'una o l'altra cosa 
poesano tornarmi gradile;s0 fosso stato aasolu- 
taento indispeosabilo clio io no ascumessi la 
d rezione, avroi dovuto sobbarearmi all'ar- 
duo odmpitc. Ma la vostra soslta, 0 signori, 


talo sarà questa sora ln 


adunquo scegliamo fra noi colui ci 
possa influiro sugli elettori o farci trionfara 
nel maggior numero dei collegi. So la Ca- 
mora fosso nuova, direi: il criterio della 
dolo dei nuovi doputati che 
Ja compongono. Ma io non posso fare 
nò l'una nè l'altra ipotosi, e debbo co: 
rare la situozione qual'è, cioò la 
mea presente, colla qualo per un L 
più o meno lungo, avremo che fare. 
com'è che noi siamo divanuti mino- 
ranza? Egli è cho una parto di coluro che 
votarono pel passato con noi si sono in una 
recento ossaziono separati; 0 se voi no i 
dazato lo cagioni, vedreto che specialmente 
nel centro il dissonso non nacque da dilfo- 
tenza vera di princi da ragioni sp 
ciali 0 non durature; spingendo lo sguardo 
ancho alguanto più oltre, vedrete nel contro 
sinistro alcuni uomìni che un temjo vota- 
0 che puro per speciali mo- 
so ne discostarono. Per ridivonter m 
gioranza bisogna dunqua- far opera di ri 
oquistaro a! nostro partito questi che vo- 
gliamo sperare tomporanci dissi 
Ì critorio della nostra scelta dev' 
rogolato da questa situazione, 
Vira vi parovogli .cho jo sia oggi l'uomo 
piùridonco a quest'opera 1 È sperabi!o slo 
‘brevaritoraino ame, dal quato 
rati jiar'ora e cho hanno nel pr 
impeto così soorhamenta combattuto ?_Nu 
posso eredorlo, a mi «umbra che lle altre 
ioni si aggiungoronbo iu loro una soc 
di ronitonza politica, che vorrà meno so 
possano tratlare con chi non lanuo diretta- 
mente oppugnato. 
Parmi dunque, è qui ancora oeprimo l° 
pinione di nen pochi iuisi amici, 
circostanza jresenti la direzione ol partito 


sera 


snolio 


| —___________—_ - 


son rara precisione la sinfonia è gl'in- 
lermozzi del Sogno d'iva notte d'estate 
di Mendelssohn. La Società orchestrale 
sospondo i suoi saggi ti mbsi d'estate, 
mali riprendorà nel prossimo aulin 
Jissa ba fatto, quest'anno, nulevoii jtd: 
gressì ed incomincia a raccogliere i frutti 
dalla ana porseveranza, giacchè il pub- 
blico accorre numeroso a' suoi conci 
Che cosa significa ciò? Che spetta agli 
artisti di formare il gusto del pubblico, 
il quale si lascia guidare meno diffcil- 
mente che non si pensi. 

Il concerto del violinista signor Mori, 
professoro nol Real Collegio di musi 
di Napoli, hon chiamò molti "ditori, ma 
è riuscito bena dal lato artistica, 0 59 
il signor Mori vorrà un allr‘epno a 
Roma in più propizia stagione, giaverà 
ad un suo ruovo concerto la favorevole 
impressione da ]ui prodotta iersora negli 
intalligenti. Il prof. Morì, oltrela forza 
6 la potenza del.suono, possiede l'arte 
| di fraseggiare, come ben pochi sanno. 
È suor.atore appassionato e brillante che 
si fa ammirare così nello: stilo classico, 
come il Trio di Beethoven, come nello 


nostro possa opportunamente, meglio cho ad 
ogni altro, essere affidata al nostro collega 
Quintino Sella ; il che facendo, voi coni 
buirete cortamento a mantenere quell'anità 
è quella sompattezza del partito senza delle 
quali ogni frazione per sì rimane impotenta 
e non può speraro, @ direi quasi non me- 
rita di conseguire il fina che pur tutti | 
desideriamo. 

A voi, o signori, o non a mo sta il di 
dere in modo definitivo; ma io ho voluto 
con intera achiottezza esporvi lo mio idee, 
# conchiudo dichiarando che io darò il mio 
voto al nostro collega Sella e invitando i 
miei amici a votaro pel medesimo. 

Del resto, qualunquo sia la vostra deci- 
sione, sarò ad essa ossoquente. Ed ora e 
sempre mi troverete nelle vostre fila, pronto 
ad adempiere il mio dovere. (Applausi). 


A questo discorso, accolto con frago- 
rosi applausi, soggiunsero poche parole 
gli on. Broglio è Villa Pernice; sorse 
quindi l'on. Sella, il quale rispose come 
sogue' 

Signori, il primo sentimento che ocsità 
in me Io splendido disours0 che testà udiste 
è quello dollà atmirasione par la alta no- 
biltà della condotta dell'onoferolo Minghai!Î, 
di 


la sua faso di partito di opposizione 
lecito omervaro che Ja inizia con un 


gloria nò senza importanti fftti. L 


talo valore morale cho non può non impri- 
mero un poculiara carattere al nostro avvo- 
niro. 
Il sosondo sontimento acoitato in mo è 
quello della trepidazione. Sarò io alto al- 
l'alto ufficio per il qualo mi 
gnato? Sono uso a pensaro mod 
mo, cd a provedoro nello coso umane piut- 
tosto lo difficoltà o gli insuccessi che a farmi 
dall. iltozioni 
Io intendo l'ordino delle idee dal quale è 
mosso l'on. Minghetti. Scegliore da un lato 
un capo il quale non ccciti le prevenzioni 
cui potrebbo essere esposto chi sostenno le | 
lotta dell’ ultimo triennio, e dall'altro di- 
chiararo altamonto , a scanio di equivoci , 
che sta sempro negli intendimenti del no- 
stro partito Îa riforma amministrativa o fl- | 
nanziaria fatta con quella prudenza cho no 
curi i buoni risultati; che col ri 


dol partito di opposiziono non si intende di | 
dipartirai da quella longanimità che è no- 
cussaria riguardo al nuoo ministero perchè 
possa eesero dal paese giudioato ssoonia i 
suoi atti. E questo pensiero di Jonganimità 
che egli enunciò, paro a me particolarmento 
acconoio alla situazione attuale. 

Ma, ammesso tutto ciò, io torno alla qui- 
ationo mia. Anche dato cho un capo valga 
meglio che un comitato, sono io l'uomo più 
atto a così grava, a cesi difficilo ufficio? 
Vogliato rilletterai bene, 0 signori. Certo, 
so doi vetetm Ma, fo non debbo considerare 
altro 20 non questo , © è: cho mi de 
trate volto il vestro appoggi? ed in circ 
stanzo cui diflicili , che ora io potrei 
senza viltà ricusarmi al sorvigio cui richio- 
dento l'opera mia. i 

Ma non ferò io più danno che vantagzio 
al partito nestro? Ma non vi sono contro di 
mo prevenzioni, impopolarità, onttivi gia 
dizit Ma vaigo io quanto si rishied per 
i difficilo qualo è quella di un capo 
partito? 

Allorquando dagli amici deli'on Miughetti 
mi fumarrato dollesuo intouzioni por la sodut® 
di questa sara, mio primo impulso fa di 
andaro da lui por esprimergli i miei senti- 
menti. ll secondo, 0 voi lo intendorete, fu 
di recarmi da un importantissimo perto- 
maggio onda esporgli ciò che da mo si 
riohiodeva. Por sentimento di riverenza 
porsona di cui chiedevo 1" ù 

port 


l'ufficio a cui son ora proposto. Egli osssr- 
vava, 0 mi paro con ragione, che il mio 
la pubblica opinione troppo con- 
nosso collo tesso percliò giovi ad un partito 
lo inelberario ovmo handiora: tanto più 
quando si tratta di uo partito cui lo pub- 
vezzo furono si accrbamnte rin 


to 


0 sollo uni uspotto la proposta che fa l'o 
Minghotii. lo sono qui pressato o siguori, | 
ma datowi vi prego l'unoro di discutere d | 
mo colla isti ampia lib.rtà. Vogliamo sc- 

guire gli os.npi doi passi liberi ove }i 
ramente è icalmunto si discutono le can 


ta dal Coletti, il quale suonò 


tomenò end N 
poi colla consueta Maestria Ja trascri- | 


fiotie cel duetto del Lokeny: 3" ® Î Cara. | 
lieri salraggi. Anche ì signori Priglii è 
Furino prestaruno il loro concorso a: 
qnosta sorata, o îl Farino suonò divi- 
namertà fin notturno del Mori per vio} 
Joncello. i 
La sera stessa che la Sociel# musi: 
sicale vamnna facova udire il Messia , | 
la Società filodrammatica dava un sag- 
gio al teutro Rossini. Dopo il concerto 
“Ala filarmonica, giansi ancora a lefnpo 
per udiro duo atti della. commedia di 
D. Forrari, Cause ed effetti. Ma so che 
i fitodrammatici la roplicheretitto, To non 
mancherò alla replica e no prenderò or: 
cazione per parlaro un po' Juno di 
leria Soviet cho abcl'esa d in fiore. 
leo recita i soci dolla flodram- 
matica offrirono, nel toatro Rossini, una 
cona alla marchesa del Grillo che, reduce 
per pochi giorni a Roma dopo il suo 
viaggio triuntalo, si dispone r recarsi 
Parigi. Era questo un omaggio dovu 
| Alla grande attrice, che sempre si è in- 
| Alla dia delle sori dell'Accadomia e !® 


! fa corteso ds' suni consigli. Il banchetto 


ailo più libero come la Fantasia m 
fare di Leonard, le Danze Ungheresi di 
Brahms, le, Variazioni di Paganini sulla 
quaria corda. Era accompagnato 


snisci splendide, a onore degli onlina- 


disi, La signora Ristori serberà gradita 


| tori, e non mancarono i discorsi e i brin- 


voto favorevole all'on. Sella, 
colsero la propostà dell'on. Minghetti e 
dichiararono di riconoscere l'on. Sella 
qual duce del partito © di riporre in lui 
Ja loro fiducia. 


esempio di virtù il quala non sarà nè senza | } 
mo- | vincia, fo neon 
gaziono dell'on. Minghetti è precedente di | e sul Joro zelo per compiora il difficile 


datare. Siato bon certi o signori che so non 
adottato la proposta dell'on. Minghetti, e vi 
decidote 
solo jo 
ma vo ne sarò anzi ricononoonte. 


ciarmi semplice gregario, non 
riportorò alcun malcontento, 


Dopo queste schistto dichiarazioni, sa- 
lutato da applausi dell'adunanza, non re- 


stava che procedere alla nomina del 
| capo. Ienchéè il pensiero della riuniono 
fosse conosciuto, fa tuttavia giudicato 
conveniente di procedere alla scelta per 
ischede segrete. 


Votarono 417 deputati; 114 diadero il 
414 a0 


Questa dimostrazione #9 impone all'on. 


Sella de'grandi dovori, attesta in pari 
tempo all'Italia la vitalità e Ja potenza 
dell'opposizione parlsmentare. 


——______________— 
IL NUOVO PREFETTO 


Il nuovo prefetto di Roma ha indiriz 
zato ai sindaci della provincia la soguente 


circolare, in data del 5 maggio: 


Noll'assaniero l'importanto uflicio del- 
mministraziono di questa illustre Pre- 
regnamonto su! loro consorso 


mandato. 

Primo dovere di ogni fanzionario del 
Governo si è l'attendere alla perfetta ome” 
vanza della loggo, come primo diritto dei 
cittadini si è il veder tutolati l'ordine pub» 
blico e la pubblica sicurezza. 

A questa provinoîa, nella quale l'unifica- 
zione del Regno ebbe il suo compimenta, 
si appartiono poi specialmente il dar l'esem- 
pio di tal rispetto per Ja leggo, ds cui 
dipendo l'esereizio pacifico a sincero della 
libertà. 

Puro l' adempimento di questo dovere non 
basta: ma è mestieri che vi si aggiunga la 
nobilo © patriotica iniziativa di ogni uft- 
ciale del Governo ad acerosooro e meli 
raro în tutto lo suo parti Ja civiltà è la 
prosperità della nazione. 

La pubblica boneficenza © l'istruzione del 
popolo richiedono in particolar raoéo li 
nost‘a comune sollecitudine, nò fo rimet- 
torò certo in talo incumbenza di buon vo 
loro a di solorzia, come non dubito resi. 
procamento della loro valovolo cooperazione. 

Il lustro e la grandezza di Roma, capi- 
talo dol Regno, debbono stare a cuore di 
ogni onesto italiano, © îl dimenticarii ss- 
rebbe delitto o sacrilogio por chi trovsi a 
capo di questa amministraziono, nè vi la 
più goneroza ambizione por chiungue sia 


| nato în Italia cho il potervi in qualche 


modo contribuire. 

lo debbo conchiudero ln prima comuni- 
caziono cho ho l'onoso di indirizzare all 
SS. LU. con esprimaro la mia compi 
ne! vedormi in regolare cd assidua rs! 
zione con loro, a col progarli di conta 
sulla mis scambievolo © cordialo sasistera 
nell'opera a cui intondiamo con fot 
ito, per servire la patria o per vis 
moritare la fiducia che in noi poso il lie 
verno riol Re. 


a 


N prefetto 
Mancuesr Di Brita Canseriota 


NOTIZIE ESTERE 


BELGIO 
*Indéprtance Relge voli 
doi reclami locali ed eletterali 
giovedi alla Camera dei deputati ta ces 
Tono della discussione del bilaacio del n* 

i pubblici. 


nistoro dei Jav.ori è 
— 11 ministro a'ell'interno annunzi 
l'inchies 


Csmera, cho è to Min i 
iva sui disordi, ! avvenuti 


zioni elericali. 
— Sono 63 i deputati che dov. 
gti il 13 giogno per la rinnovazi 
dolla Camera. 
— Ad un funarale civilo cho ci fu 
orui scorsi a Gand interveonaro alert 
ficiali dell'esercito, in soguito a!!0 
razioni reccutemento fatto rl ministro 
guorra alla C-mera în biasimo de! E 
cho avava proibito l'intervento. 
— L'imperatore furl 
dacorazioni a tre genera 
Ssconto i giornali 
o la regina del Belgio 


ino di ritorso 


di questa dimostrazione, con lì 
vollo onorare l'artista di fama 
mon l tompo stosso la donna le 
nefica | cho appena ritorvata a Ro 
volle ripetutamento alleviare lu svonturs 
por is quali ai foca appollo al su cuore. 
F. D'Ancass. 


momo? 
quale 


dell’ 1) 


. (Dispacci telograi 
nione.. 
— Pirenze, 7 maggio. 
tentro Pagliano per cura dell'impresan 
Marzi è stata riprodotta con grande «u- 
coso l'Aida di Vordi. Le signoro 7 
bachi e Biancolini, il tenorn Colala. 
baritono Aldighieri, il basso Silvestri fo 
sono. applanditissimi o molto” lodato f9 
para i) maestro diroltora Contrneer 


— Triete, 7 moggio. — La Ml ;: 
salina di Pietro Cesa, rappresonia! 
ili ebbe qui ier 


dalla compagnia Moi 
tin sito completo. Molte 
l'autore. Domani si replica. 

. Porino. T maggio. — La Di 

ia di Vittorio Borsezi 

eo iersera un ottimo successi: 
L'autore è stato chiamato dieci volto 
proscenio. Commendevolissima T'aes 
Hone per perio della compagoia Piet! 


boni 


chiamato ul 


a 
ci 
v 
ti] 


ella città il 16 maggio. Emi ricove- 


7 vos fittennes pamlos È 
N visita dell'imperatrice Augusta di dialer cile 


surtont. pour do fratornità quo vow 
jetéo entre nos deux chéros mations o: qui sera 
cortainement durable. 

Votro divoneé 


na 
ao 
samia. 


te 'fli interrogatori di T"Kint continuano 
 Finputato proseguo a mostrarei sasal 
o, 


G. Gammani. 


Rome, 5 mai 1870. 
CLUB ALPINO 
Si rammenta ai soci del Glub Alpino, i 
| quali desiderano intervenire al 1 Congr. so 
che lorrà a Firenre nel prossimo mese 
di giugno, di dirigere lo Joro domando alla 


SVIZZERA 
ione a dopttato al gran Gonsiglio 
Koeuitz del signor Sloiner è 
"serata a Berna como un verdetto po 
ine contro il reggime politico © fina 
quel Cantone, 


- 11 principa Napoleone Girolamo è ri- | Presidenza della Soriono di Roma, entro 
ala ma vil di Prangins, tutto il corrente mesa tì maggio. fo- 
s di Vane 


manda dovrà essere accompagnata 
deposito di L. 40. 


7 la Gazzetta Ticinese annunzia cho 
uo ottenutosi nella ssors settima 
ro net Gottardo fu di metri 2 
jacto di Goschonen, è di metri 148) 
to di Airolo; totnio metri 43.405 
sia man media giorualiora di metri 6 20. 
grossa: valanghe hanno ostruito la 
da d'acque del Ticino durante i duo primi 
zi della settimana. 
steso giornalo pubblic» il segacnto 
cio da_Rora 
Commissione 


Nella sola del teatro Arcon® ma fo jnau- 


non Il Cragretso doi Veterinari 
:Zarazlone intervennero il prefetto, 
uresidonte del Consiglio provinciale ed 
til sindaco. Dopo un discorso del presidento 
provvisorio dottor Tuosimei, parlarono hi 
vomento il Tetto, aviutabdo 
bri cudo dello 
araeieni intorno alla importanza dello 
qu stioni che l'adunsuza dovrà discuta! 
taxà pronunziò discorio 
nel quale espone la i go: 
si adoperi a soddisfero ai bisogni ch 
Congreso vorrà esponendo, 
| Il car. Gencelli, prosidanto del Consiglio 
provinciale, salatò i congregati in nono 
della provincia. 
1 membri del 
50 sopra 101 inseri 
Procedutosi alla lezione del soggio pre- 
vuziale definitivo, il prof, Do Silvestri, 
direttore della scuola di veterinaria di To- 
rino, fu elatto presidunto con 83 voti , 1! 
prof. Pietro Oreste, «irettoro della scuola 
di Napoli, c ti v.v. Metavà vannero nomi- 
cati ideati. A_ segretari. furono 
eletti i signori Sabbmini Eagenio e Paotozzi 
8 a vicowegretari 15 gnori Îletti e Caviglio. 
sommi » ore 8 il Congresso incomiuci 


1 Gonsiglio nazionale 
ata di riferiro sul progetto di lepge 
1 11 lavoro nelle fabbriche, rivnita teri 

deciso all'unanimità ci fsare a 
ci ore il massimo del lavoro, confor- 
nto al orogetto del Consiglio faderale. 


poranza ch 


—_— __*_—_—_& 


ilCOzO CORRIERE DI ROMA 


gesta mattina, a oro 7, S. M. il Re si 
sizione di ceticoltura | 


gresso presenti erano 


®. ACCADEMIA DEI LINCFI 
quest'ogei la RA 
Intuto seduta di 6 
eridiona, per la 0’» 
matematiche 6 saturi 


di scierzo 


ia cicscaione del quostti del programm 

sopo la lestura d:1 verbale e la proven = 

zicna dello vent sù a 
pic Lillustra senatore Talartini feso oggi, 

raison: da alla Ssuoia superiore femminile , l'ennun- 

vai fiele a La ziata conferenza lutors Gino Capponi. Così 


per la forma come ps l'affetto e per i pene 
i, fu splondidiesin:a. Egli foco il ritratto 
fisico, morale © intel italo del grando cit- 
tadino con eviderza na, mirabile, 
Ne ricontò lo copru-iudini, el atutti 
azioni, lo atllizioni 0 | credenze, tutta în- 
fino 3 vita, con vertà di storico, cen af- 
fetto di fixtio, con riconussenza di cittadino. 
Gili avvenimenti sosenni cui il Capponi ha 
assistito, la parto ol’ cvbo in molti di que- 
ati, | nomi gloriosi «ua s'ntrecciarono al 
uo por ragioni di tato, di amioizia è di 
ammirazione, tutto ciò valse a rendere Ja 
lettura del comm. Tabarrini così piena d'in- 


ulio De letra ed Emitio Morpurzo 


1 Adriano, Simon Giuli» © 
nbiteeche 
în 
ri Cosa a 


a quindi sila classo i signori pro- 
inpoltini, di sui furono già 
sentate alcune memorio che vennero pub» 
to negli Atti, ed invita il signor Ca- 
gellint, a forma dello. statuto, di dar lettura 
na sua memoria. 
ll prof. Capellini lesse una memoria sul- 
‘nemo pliocsnico in Toscana, n 
ta molti esemplari di fossili 
il socio Cannizzaro presentò due noto, 


comp 


so del detto, Lai Vasa, iblorno ll no desidero la pu icone. {i siamo 
Sue dell cloruro aesiliioo etll'scide santo.‘ xogiena di credere sio fui fb 

‘0; l'altra det dottor Leitio ‘iuareschi, enn- bd I “Spa 
cato afeum studi eull'agparazina u l'acido 


ho la principessa di iom 
uifionra il propio riucrorciu 
non poter assistere a ilo louura a esgi 
della sua 

Lo sala era 
signore. 
sttandori di un: conferenza streordi- 
la presidenza della soeietà dollo si- 
guore ha voluto faro dello eccezioni a fa- 
vora dei colleghi e dugli amici del senatore 
sidenza del Sausto e 
parecchi altri illustri signori crm 
sala 

Il comm 
gno va lui 


amarti 
Ni socio Respighi presontà due nute: una 
+ intitudino del I. crsersater'o del Cam- 
iO; l'altra sulla suibuiliezione delle 

« in riguardo alla qualità della lr 
alloro spettro. I'resan 
sazioni metcorologiche del’ mes 


poli. 
di molto © genti 


quinti le os 
di a- 


lente pre 
sullo Pasci 


qrosend in dono all'Ae- 
av. Luigi Voli 
lettera soritia 


ini el È 
"u0 va uditorio 
- Capponi obbo io 


la copia di u 


lo 


Riceviamo dalla Direzione del Musso na- 
sione! preistorico la seguente comuniea- 
sua nota; nella 2A 3 
altra cnnee 


iamo lieti di ennunziare che il Musco 
Nazionale Preisturico 


le qualim >" i olot- ografico del 
pit la eli". artokiuno dull'erereizio | Collegio Romano abba di quenti giore! 20° 
MIN "Ros, detto da caro du, tevolo Ineresnto  mervè uova 0 valida 


autora pebelicate; cme pare 
giù registrato selîa piima 
Morar n Jorvanne t9st3 a questa no- 


poni ring 


#1 collega Vot.' stra ilimetre associaziono soiuntilica una pre- 

i d'aver richiamota l'attenzione decti Rovole raccolta di armi od utoraili dol Si 
feato e dal Itedt cho ine "Mali, iuviatalo dal biiemurito console ita 
porgera un sospicuo iano fu Aden signor 6. Bionenfeld Rolph. 

richio ud eletirono. N00 è ta colleziona giunse 


al induelens di ilolte, 
delta quali offro 
picns 


item, il Consiglio direttivo deila profeta 
Socuutà deliberò che , nell'interesso dolla 
scienze, fosse depositata nel nuoro Musco, 


i altri, 0 dol 
nra 


ovo giù volle collocare altresi l'interessante 
W prot n madifioa terials ctnogratico della Papuasia, dol 
* eraplificaro Sl del Delli, Manbutte © del Lacungoî 31 asa appur- 
tolesidolo più officace. tenente, e che costituisca un monumento di | 


gloria dei duo nostri 


ii socio lonzi legge nra memoria sui la- 
Odoardo Beccari 0 G 


vsetti nello ligniti dol monte Ve- 


celebri viaggiatori 
vanni Miani, 


Porgiamo i nostri wiù vivi ringrazia- 
socia Correnti sarto il sost Monti al Giaiglio dinttivo della. Società 
sato definitivamente vominato di-  ""90sraffa Italiana 
sa Tao peratoonte ident è _ 
zi Jar la onserezione,  celioro | OSSERVAZIONI METEOROLOGICI 
seguito all'A il di 6 maggio 4896 


ll Barometro è ridotto a 0° a al mare. L'al- 
tezza della stazione è di 49,m 65; 
Burometro a Meszodi = 757 


co per Je tre spedizioni scien- 
ola Società Gongrafico: una di 
ri, i'altra det. Do Albortis o Basca 


Fatta mometro centigrado 
ho si sta per intraprezdoro n in s 
tica occidentale lropose cho por ciò | epr 
vetga nomiosta ana Commissione. a da giorno, 


Il seoio Boltrami lasso fì riassunto di una | 
a memoria intorno alla Dinamica derli | 
sli corvatura costiuto. 3 
ocio Minich lese una nota » 
dediti dal professore. Giumeipa 
ona 201° Nar ademia la 


Vento dominanto. Sud moderato. 

lato del cielo. Seinpto coperto con pocho 
vece di pioggia verso lo oro # nut, sereno la 
sera. 


Zecchini 
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HI pre 
‘more DrOridi 
vari ell 


presente una nota del pro- 
sullo rat di complessi li- 
aricogmiotiva | 


1 gene tip. Wiannial, ASTI. 


Avendo letto il discorso pronunciato dal poli, così rica d'istituzioni di benef- 


FifAmnani Lew, gl'indirz0 il gestilo 


Ora sta per a 
nobile ed illustre donna, una di 
que atano, puro rarissime, a 
votto magnitiqua | ouorano il loro sesso 0 il loro tempo. 

fa S. Paairaio, et | La duchicata Torsea Ravanchieri Fiouchi, 
rofcnd da moa amo | nata llileucisti, ha dato Saork, pel tipi Gina 


‘a conpaiazia de ja cn 
si da ca partie 


mura du sì avsl a Porta 
pa remortie du le 


nella | 


carità napoletana. Qu 


volumo, 


Santa dell'Annunziata 0 l'ospedi 


poletano. 


L'intento dol lavoro d elevato e pratico 
insiome: promuovere, proparare nello spi- 
rito pubblico la riforma della benoficema 


| localo ia guisa che ni bisogni, 
fiora posto menti 
| conquie 


gronde i 
| orfane 


il volume già pubblicato è un bel docu- 
tento dell'ingegno, della cultara, del cuore 


di questa donna rarissimi 
| giuogero coll’opora propria nobiltà 
dora al noma già cus chinro cho pori 


como questo 

libro di uno scopo cosi al 
zione così vasi 

Posa fruttare l'osempio e rodurro ad i 

stro donne gentili ! Sarebbo per l' 

ube fortuna inestimabile , perchè 


Ila duchessa Rava 
di 


eri ? 


t 
talia 


mentutrico delia coltura di un pacso, e 
Germ 
mauzi di nvi nol campo dell'idi 


atudî, se la donna italiana non fosso tanto 
meno colta o stodloa della donna tedesca. 


Napoli, maggio 1870. 
ce 


‘pplemento alla meteorologia 
Faso, 1°. Pubblios 


La Giovane Roma. 
amministrativa, letteraria. Anno 
— Roma tip. dell'Opinioni 


Cenni storici intorro all'art 
0 suoi progressi in Piomonto dal 


Angelo Brofferi 
cumenti somministratigli dal tipogrofo a 
tora è libraio Giuseppe T'oba. Milan 


teneficio dol fondo vedovo cd orfani 
Din Ietruta tipografi 

Vita intima, Versi di Lo, V'inelli, —Mi- | 
Ian, libreria editrico Gi, Brigola, 

La Giurisprudenza del Consiglio 


Stato. lubblicaziono mentualo diretta 


prof. ave. L. D. Galeazzi. Anvo 1. Faso. VII. | 


— Roma, tip. Rommno. 


NOTIZIE_ULTIME| 


RIUNIONE 


par. vantato mavivtani ALE 


Mootra l'apposizione parlamentara era 
adunata a Montecitorio, convocavasi alla 


Minerva il partito ministeriale. 

K:so deliberave di riconoscere per s 
capo il previdento del Consiglio , ma 
perì tetupo lasciavagi 
glier un vicepresi 


te, ch'è l'on. Ci 


gretari © 7 questore. 


ui si dice che nella riumione l'onore 
vole Nicolbra avrebbe dichiarato che, 
vanti sl contegno dell'opposiziono, egli 
avrebbe proceduto con energia all'attua- 


sno del programma di sinistra. 


Non presenti, riferiamo la cosa cumo 
ci è riportata, ma ron comprendiamo 


| come il contegno dell'opposizion 


po: 


determinare la politica del ministero. 
Fino ad vra l'opposizione ha schivata 
ni e di bat- 


ogni occasiona di 
taglie. 


Ci si eggiunge anche che l'on. Man- 


cini è stato vivamente biasimato di ne 


aver ancora compiuto alcun alto che 


attesti il cambiamento avvenuto. Non è 
quistione di leggi; è quistiono di per- 


sone. 


NOTIZIE PARLAMENTARI 


sona dell'on. Borelli e ne ha proposta 
| la convalidazione che dalla Ciiunta è stata 


all'unanimità approvato. 


La Giunta generale del bilancio 


1876 e 
isTo. 


lu 


affidatogli. 


LE FESTE Di VITERBO 
cel part. di 


giorno 52 


banchetto degli cn 
rigurgitanti di poi A 
nato con damaschi, ed arazzi, 
“vano molle signore, 


Societa degli operai foca un brindisi 


il primo volume di una Storia della 
l'opera, di assai largo 
disegno, sarà la storia completa di tutto lo 
pis istituzioni che Napoli vanta. Il primo 

circa quattrocento pagine, non 
comprende cho S. Eligio Maggiore, la Casa 
ogl'in= 
curabili; tro delle maggiori opero pie na- 


venga infine provveduto : 
laro tutti i cvori gentili, tutte le at- 
| tività, tutto le forze a beneficio di un'idea 
| nokito 0 piotosa, cioè l'istitozione di una 


la quale sa ag- | 
splon» 


| Quanti uomini in Îtalia, ancho doi più colti | 
în noti, saprobbero serivore un libro 


rudi= 
di un'arto così porfotta ? 


no è «vunque grande inspiratrico ed al 


talia 
ino del mi- 
tura, industria 6 commer- 


invenzione 
della stampa fino al 1835. Dettati dell'avv. 
giuste lo memorie 0 i do- 


la facoltà di sce- 


i No, di Cip. 
Fu pure deciso di numinar quallro so- 


| Nell'adunanza pubblica tenuta quo 
7, dalla Giunta per lo elezioni, 
- dep. Boselli ha riferito sull’elezione 


nominato l'on. Corbetta relatore doi pro- 
getti di loggo por convalidamento di do- 
croti reali por preluramento di sommo 
dal fondo della speso imprevisto per: il 

sw maggiori sposo ai residui 


La stessa Giunta ha quindi incaricato 
Mantellini della Relazione del bi- 
lancio definitivo deli’ entrata per l'anno 
1876, in surrogazione del dep. Ferrara 
che rinunziò al mandato precedentemente 


OPINIONE) 
+7 maggio. — Il generale 
stamane ha ricevuto le rap- 
presentanzo di vario Società. A_mezzo- 
Società con bandiere. proce- 
dute da 40 concerti municipali percor- 
sero la città per recarsi al Inogo del 
operi. Le vio erano 
alle finestre or- 
vede- 


Il genorale Garibaldi arrivò alle ore 
duo. Il pranzo era di millo coperti. Quat- 
tromila persone arano presenti. Farono 
fatti molti brindisi. Il presidento della 


Re, all' esercito , al generalo Garibaldi. 
(Applausi) 1l generale Garibaldi pro- 
nunziò un applaudito discorso contro l'in- 
fiuenza clericale. Il rappresentante del 
governo propose un brindisi al Re. (Grida 
Viva 11 Re! Garibaldi si leva il cap- 
pello. Entusiasmo.) 

Il generalo Garibaldi fece un brindisi 
al vitorbese Fedi, scultore del monumento 
ai martiri. Fedi ringraziò. 

— Allo oro 4 42 è stato scoperto il 
monumento dello scultore l'adi, rappre- 
sontanto l'unione di Viterbo all'Italia 
Erano presenti il goneralo Garibaldi, Je 
autorità municipali di Viterbo e del cir- 
condario, lo Società con bandiere. Vari 
oratori pronunziarono applauditi discorsi. 
Garibaldi riparto domani alle 40 ant. | 


il non oraai 


,pata di ricovero o patrocini» delle 


doralitte. 


11 Patriote di Afnesio pubblica il 
manifesto del prinsipo Napolsone agli clet- 
tori di qual dipartimento: 

« Elttori, 
‘lezione dol % marzo è annullata. Voi 
giols chiamati a nominaro un deputato, Do- 
voto ai miei amici, fedelo alla politica cha 
noi abbiamo seguita fosiomo , mi credo in 
obbligo di prasentarmi a voi o chiedere i 
vostri sulleag 
« Naponto 
— ll Temps pubbi 


Un] . 


ie 
f 
la 


n Bosarante (Gn 


Aat0). » 


a alcuni brani te- 
atuali dolla circolare relativa all' epplica- | 
ziono della leggo sopra il colportaye dei | 
giornali venduti sopra ln via pubblica. Vi 
| ai dice che tutti i giornali possono vendersi i 
sulla pubblica vin dai vonditori autorizzati | 
| che questo nutorizzazioni non sì do- 
vranno negaro nd teglioro so non por mo- 
tivi serii; che il governo vuole formamento 
cho la libertà di stampa, o particolarmente 


‘Auntrinca + 
sos da 
Paion- Bank » + +» 


BERLINO 5 0) 


Austrinche . » + 
Lombardo «+ 


LONDRA 5 6 
Cons. ingl. da 96 12 a 00318|da 90: 
Rondini [e ii n — —| 5 TURI A is 
Spagnuolo | 13518 A ——|* 13112 a 135 
Tato 13 ila a 125] » 12114 a 12318 


Ti(I873)! è A05I8 a — —l a 2788 — 


sabin 
RIVISTA FIMNZIANA | 


HI fatto più notovola e più notato , tra 
quelli cho 21 diodo la sattimana passata, ri- 
flettonti lo Tore, è stato, non v'ha dubbio, | 
il riaîzo straordinario do' conselididati in° | 
glos. 

Poco sonsibili por solito allo causo che | 
imprimono sulle Ren- 


iszioni , e vederli ora tutto d'un 
tratto si così in alto, era tal fatto 
da non passar inosservato, como quello da 


quella dei giornali, siano, in quant» si può, 
larghissime. 

La N° Fr. Presse ba da Costantinopoli Ti 

Von Ja fino « nuov'ordino l'ac- 
coltaziono 0 Ia spedizione dii dispacci in 
difre. 

Mukbtar pascià ricovà ofdino di prose 
guiro enorgicamento lo operazioni coutro | 


del | 

| putati ungherese, 
darono al prosidente del Gonsi 
sntaro la relaziona sullo trattativa col- 
di | i'Auatria. Ti sig. "lista risposo cho non ha 
1 | © non può avera nulla da nascondere, però 

non vorrebbe allontanarsi dallo consuetu 
parlamentari © cho prosenterebbe un pro 
getto di Jeggo sul qualo il Parlamento d 
libererehbo} cho però so qualche deputato | 
dusiderava ‘presentaro un'interpollanza, il | 
goveroo era pronto a rispondere. 


Un corrispondento ufficioso da Vicuna della 
Mahrische Correspondenz assicura cho l'im- 
poratore di Mussa stosso invitò un meso fa, 
don una corteso lettora sutografa, il conto 
Andeassy al assistere alla cunforonza di Di 
lino. 


mo 
in 


DISPACCI ELETTRICI] 
(AG 


Spezia, 6. — Oggila Varese è uscita | 
per far le prove della velocità e dell'ar- 
tiglieria, Il risultato fu buonissimo. 

‘Monaco, 6. — La Camera doi depu- 
tati annullò le elezioni dei doputati clo- 
sondo circondario di Monaco | 

buziono 
‘a | dei distretti per le elezioni era stata fatta 
in modo illegale. 

Parigi, 6. — Il maresciallo Mac 
Mahon si è recato oggi al Orkians e fu 
accolto con grida di: Vira il Presi- 
dente: Vica la Repubbtivi 

È smentita Ja voce che il duca Dé- 
cazes abbia indirizzato agli agenti diplo- 
matici una circolare circa agli affari 
d'Oriente. 

Madrid, 6. — 1 delegati baschi o 
navarresi dichiararono a Canovas cho 
essi declinano qualsiasi responsabilità per 
la soppressione doi (eros, e che non 
vogliono piît trattare su tale argomento. 
11 governo porrà în esecuzione la deci- 
sione che sarà presa dalle Cortes, qua- 
lunquo possa essero la decisione delle 
provincie basche © navarresi. 

Belgrado, li. — Ji gabinetto Iiatic, 
be presa oggi la direzione de- 
i, diede Ja sua dimissione. Igno- 


LA STECANI) 


ha 


— 11 Journal Ufficiel 
indirizzata dal 
La circolaro 
indo che essi non possono 
più; come facevano por lo passato, far 
provalore le opinioni personali, ma de- 
vono schiettamente dichiarare che rap 
presentano la Repubblica e quindi lavo- 
rare in questo senso. La circolare trarcia 
poscia i nuovi doveri dei prefetti, racco- 
mandando al essi la conciliazione e de- 
ferenza verso i Corpi elettivi e di ri 
spettare scrupolosamente lo altrui attri- 
buzioni. Essi devono puro aiutare il 
paeso a riprendere possosso doi suoi propri 
affari, conservando tuttavia al potere 
centrale la purto che gli spotta nell'am- 
ministrarione. I prefetti devono inoltre 
abituare il paeso ad usaro dollo libertà 
acquistate, È dovere pure dei prefetti di 
usare benevolenza e impai perchè 
la Repubblica non appartiono a nessun 
partito. La circolare termina facendo 
risaltare i vantaggi che la Francia dove 
ricavare dal governo repubblicano. 
Cairo, T. — L'accomodamento finan- 
ziario col gruppo francese fu conchiuso 
‘ mottoseritto. Fra brove saranno pubbli- 


Parigi, 7. 
pubblica una circolaro 
ministro Ricard ai prefetti. 


incomini 


| litico, fosso mutata in meglio. Poichè, so 


cui si poteva trarro ragionevolo argomento | 
a ritenere che la condizione generale dello 
coso, sia nell’ordino finanziario che nel po- 


l'ebbondanza dol denaro (ogni di più in | 
progresso în quella piazza tanto da ridurro | 
lo sconto sul mercato libero all'uno per 


| conto cd anche a meno), ha avuto ed ha una | 


(ran parto nel sostegno costante de' conso» | 


| lidati inglesi, o non sia stato estraneo agli | 


ultimi rialzi, lo 
giorni passati è 
sentimento, giusto od orroneo, di maggior 

“denza nell'avveniro. Nell'ordino fini 
zo lo disposizioni migliori 
Kodivo rispetto al ansv0 preetito;. nell'or- | 
dina. poliiioo sl sbbe Il Conyremo di Ber- 
tino, Inspirato (so si dovo preatar odo alle 
assicurazioni de' giornali) a intendimenti y 1" | 
cifisi. Così buona sttitudino del merento ine 
glene inflai favorevolmente sul mercato Sane | 
asso 0 sugli altri. 

La Borsa di Parigi segnatamento già at- | 
teggiata all'anmento, attinas dei rialzi del 
consolidato Inglese nuovo ragioni per spi -| 

‘sro anche di più lo proprie rendite, 
porciò il 5 0; cho a principio di settimana 
veniva nogoziato n 404 67 ex coupon, lo st | 
negozio in sogulto a 105 45 non resgondo 
ia chiusura cho di 8 centcat mentro il 
3 0pp senza oscillazioni corse drittu da 07 1° | 
a 07 95. Anche l'italiano si contenne abba | 
Alana bone in yuslla Borsa, poichè da 74 45 
sali a 72 10. Malgrado ciò son bisogna di 


ncio ch'exsì presero nei | 


lovuto ovidontemento a1 | 


| 


simularsi che questo nuovo passo fatto dallo | 
gi indi-| 


non 
pubblici valori; che 


riuso 
nulla ss no avvaotaggiarono gli all 
movimento ds'cummarci e dollo it 


rimase qualo era; cho niuna cortezza 


| che i giudizi dogli operatori di Borsa pi 


gino sul vero. La 
denaro è talo da 
Jurioni 9 motti capricei, e non vorremmo | 
sooutasso pà un bono che è ancor di 


| e nomin 


sui libretti degli agonti di crmbio, per 


corgersone. 

Ta liquidazione di fino aprilo già iniziata 
in sul cadero della precadente ottava obbo 
compimento nei primi dell'ora trascorsa, od 
è stato si può dir il solo fatto saliente 
dol mercato durante un tale periodo. 

L'abbondansa de' capitali o qualche s00- 
perto resero i riporti facili e miti, în di- 
versa misura però tra una piazza © l'altra. 
Per modo che si ehbe una minima in qual- 
‘cho luogo di 40 centesimi sulla Rendita e 
una massima di 20 centesimi in qualche al- 
tro. Notiamo il fatto perchè da ciò si trae 
argomento a giodioare dell'operare diverso 
delle piazzo italiano, ovvero dell'importanza 
6 della natura de' Joro impegni. In com- 
plesso però si può diro che l'indirizzo del 
mereati nostri si accontua più nel senso di 
ribasso cho di rialzo, o cho nossun valore 
vi fa cocezione. La Rendita stessa cho è puro 
quel titolo che mono offra indizio di questa 


tendenza prevalente , nou è porciò più ri- | 


apettata dai ribassisti, o so la Bore di Pa- 
rigi non esistosso, si. può atar corti, che | 
vrobboro ridotta pur esa a mal partito. Ora 
l'abbiamo »ì corso di 78 fino corrento # au- 
gurismoc! cho vi si mantenga. Sono 135 cen- 
tesimi guadagnati nel corso della settimana 
in Italia, mentre in Francia so no guada- 
guarono 95, cd è questa un'altra prova dello 
disposizioni’ nostra. 

Lunedi o marterlì si negosiò i Rendita a 


sio prezzo i, i 
‘o non fa che saba!0 in nui venne spinta a ti 
58 ed a 78 06 dietro impulso ie’corsi di | 


i mon furono affatto no- 
7657 


da 7815 a 7800. Ì 
Ii consolidato turco abbo lo solite vii { { 
di ribassi e di rialzi, tra il 4445211380, (HS gl 
‘ È 


per chiudere a questo prezzo. La vittoria 
di Muchtar psscià sugli insorti ioflui favo» 
revolmento su questo valore, pensando forso 
sl ra vettovagii.ta la fortezza di 
NI ni poteaso essere veltovagliata la 
borsa de' poveri detentori di questo titolo. 

Il prestito Nazionalo ebbe affari pochi a 
Milano sul 48 70 completo o gul 46 60 stal- 
Jonato a contanti. 

Noi valori bancari vi fu ribasso dal prime 
giorno sino all'uttimo. Lo azioni della li 
Îtomana osailarono a stento 0 quasi sempro : 
nominali, sul 123) circa. Lo Banche il 
lo quali @ principio pur riesairono da 
a toogaro il 4988, caddero dopo fino a £ 
Ripresoro in seguito il 1980 ed ancl 


4985, ma nella sera di sabato piegarono a Il i 
Le mini della Banca Toscana non eb- t I 

tero più modo di riaversi, ed un altro furto 

dui TO passibilo /2 s0do di Livorno, per | 


quanto si riducesso 2 200 mila lire, non 
dia atto a favorirle. Per modo che a prin= 
Gipio di settimana  vonivano nogoziate an- 
Sora a 1000, ma noi snenestivi giumm pro | 
Gipitarono a 965, 0 nen fa cho în cirivtara 


cho poterono irovaro denaro a 9S fine i 
corroni . po 
‘Stazionario rimasero lo Banche Generali (gigi 


sal 400 al 460 50 durante l'ottava, ma in 

chiusura erano offerte a 48 75 così a cow | 
tanti che fino mese. 

affatto lo Rancho di ‘'orino 

tra il 050 al 652, i 

Il Mobiliare italinno non ebbe molti af- 4 

. Le transazioni del Î 


sso è stata Îa sorio doi va= 
ed allo azioni moridionali 
A. principio si tino 


Incrzia © rit 
lori ferroviari , 
toccò l'uno è l'aitre. 


tà da venir \ rel 400 

si è voriicato nella sett | vano a 32% ma ta per poco, pe 
Large erifato nella 2*ty | saro a 320, 0 como sl dim, Dresibiorene ì 
mana puasato, ha preso lo mos | 2805. Si riebbero fa seguito o risalirono a 


toria riportata dall'esercito turco sugli in” | 
'Mustar Pascià era riescito a votto > 
Sagliare la fortozsa di Nicksich, e il fallo | 
Venno intorpretato como un avviamento alla 

pacificazione di quel preso. Il congresso | 
togli imperatori a Berlino poso le eli allo 

sporanza più ridenti, o da ciò il rialzo dello | 
Rendito. 

Ma la viltoria di Nicksioh basterà al 
‘turco por trionfaro della rivoluzione? Il 
congresso di Berlino è ben corto cho rio- 
ad un accordo? Noi lo speriamo, ma 
il croderlo già un fatto corto, ci paro non 
ragionorole. 

Suî mercati italiani questo buone influenze 
furono senza effetto, por quanto lo causa 
iulerno fossero più che atto a neutralizzario. 
Ma siebo qui tutto si guire ri- 
messmonto il mureato ili Parigi rispolto 
Alla Rendita, poichò a riguardo degli altri 
valori, si obbo indifferenza o ribasso. La 
Fottura delle trattative tra il barone Roth- 
schild ed îl govorno italiano, riferibili alla 
convonzione di Basiloa disdo un altro serollo 
Si valori forroviai, e so lo azioni Lom- 
bardo perdottoro a Parigi 12 liro, lo azioni 
Meridionali cadduro in italia fino a 335. Si 
compreso da questo fallo, cho so poco 0 
falla erasi da speraro nol buon csito dolla 
convenzione di Basilea, vi era da sporar 
meno di vedor risolta in questa sessiono, 0 
i na quando, l'altra convenzione collo me- 
fidionali, nò potorono, rassicurara di molto 
Ie diohiatazioni cho l'onorevalo Depretis fucé 
dippoi alla Camera riguardo ad essa. Non è 
fogtieri di dire quanto questo stato di cose 
Auocia al buon andamento degli alfari, e non 
Srodiamo di orageraro roputandolo la causa 
‘nica del malessoro attualo do' nostri mor- 
tali. Si grida coutro i patti onorvai di que» 
Sto convenzioni, 0 si giustifica l'opposizione 
tho si fa nd ea per questo; wa non sl 
pensa all'onormità dol danno pubblico 0 pri- 
ito che produco îl lasciare un fatto così 
Importanta, irrosoluto? Che cosa sono pochi 
‘che si sappono sagrificati a quelle 
Ronvenzioni a fronto dei tanti milioni che 
Sanno misaramelite sprecati, protrasndono 
l'attuazione , 0 respiugendole ? Sgraziat 
inenlo che questo comsidorazioni ovvie © 
sensato per gli uomini d'affari, non hanno 
fleun valuro per coloro che alla politica 
tommellono ogal onteolo 0 so gli interessi no 


cati i decreti relativi all'unificazione del 


al | debito è alla Cassa d’ammortamento. 


Solimeno pooo monta. E che no solfrano, basta 


26 od a 3417, ma più tarcli si chiusoro a 
310, Lo obbligazioni relativo si aggirarono 
Sul 221 25 a contenti ; i bon sul 158 50, 

Lo Obbligazioni romano invarinte sul 25; 


Lo Sardo, nerio A, si tennero ira Îl 217 50 
al 247; la sorio B tra il 221 21 2205 le 
Pontobbrne tra il 357 al 358; 10. Vitiorio 
Emanuolo tra il 237 al 230. | 

Lo azioni Rogia-tahacchi cscillarono tra 
PSI all'8423 lo obbligazioni relativo tra 
il 500 al 552. 

Lo Demaniali ckboro a Milano il prezzo 
di 530 a BIO. 

Lo Reslesisatiche puro a Milauo s'azgi- 
rirono sul 94, contanti. 

T cambi cscillerono a sosonda dell'ossil- 
lavo della Resdita, seguendo, com'è natu- 
tale, un ordino inverso, ma tenendosi però 
somipro abburtanzs” sostenuti. La Francia a 
Finta ossillò ira Sl 40870 al 408 76; la 
Londra a 3 mesi tx il 27 242127275 
voro si aggirò sul 21 75 
———————mm_———_nÈ 

GIACOMO DINA, Di RETTORE. 


Rommaso Giovanni, Gerente: i 


_—r———————___n— 


DA RIMETTENE 


giornali francosi e in scconda let- UR 
tura, 24 ore gopo l'arrivo, a metà |.bi 


pi 


ssa | 
Dirigersi all'Ufficio del Giornal | 
| 


LA TIPOGRAFIA 
del'’OPINTONE 


nello stabilirai nel nuovo locale di Ì 
ia del Seminario, 87, si è fornita 


d'un grande e svariato assortimento 
caratteri delle migliori fonderie e 
di macchine piccole 6 grandi per po- 
ter eseguire qualsiasi lavoro con sol- 
Jecitudine, precisione © disoretezra di 


s'incarica pure della stampa 
di giornali d'ogni dimensione sì quo- 
tidiani che settimanali o meneili. 


‘ettaro uno sguardo sui listini di Beru, 


FENDIELA 


— ———_ FT v c—=—- —_——_—————6——- 


ARGENTERIA SISTEM CHRISTOFLE 


MONUMENTO NAZIONALE ON 


(HATURA 
| 
del 
n8 


pra VENDITA FORZATA PER CONTO DEI CREDITORI . 
Fedi j Iu reguito dei E vi aa, i creditori dall'antica Casa 

Pe i id’Argenterie ssim Cristofle, Corso, 190, 
Meo na ved ila Jesi hanno nominato un Gerente Liquidatore acciò ian sa, daria bed pasa ca ilo mercanzie. In conseguenza il 


Hivk prospottunto il sito del 
Ma in Londra. 


©gnl concorrenza è impossibile | 
ESEMPIO DEI PREZZI ATTUALI: 


n Forchetto, Goltelli, Salierino, Tabbacchis- | 
‘, Campanelli, Passa thè, Pisa limeno, l'inzelto per 
Porta uova, l’orta botticlie, Porta bicchieri, 

Porta Saiviotte. Turabcioli, ecc. eco. 
Polvere premiata per pulire l'Argenteria, 
Articoli cho si vendevano avanti la liquidazione da 
L.® a L' 8 30, che si vendono oggi © 


LURRE £, 20. 


ni ed entiazioni dello gongivo; 
tartaro che ni forma sui 
d impedisce cho vi riproduce 

Che ssbibona fortifica i donti rilumat: è lo 
attamente 


a pel 
proparato n 
tieno la freschezza è purezza del 


Si dà per 


ni 


| Si dà per Lire 99 


1 Caffettiora 
4 Passa thò 


1 Zaccheriora (19) 


doltelio da pasoo) a 


Si dà per Lire 45 


12 posato complete con astuecio 


medeilì (di noa più di 
diracantone: vert 

al Comit 
dotti 


lo di cat 


tampenello Î 
'orta Salviatte | 
Paio Canidalieri | 


SERVIZI CO IPLETI DA THE DA © 
GRANDE ASSORTIMENTO 


li ed ovali, — Canestro per fiori © fratta. = Candolieri di tutto grandezzo. 
— Porta Bomboni 0 composto. — Blochivrini ds liquore. — Burri 
* vino & da visggio oco. ose. 


A ULTIMI GIORNI 
1a S o n no | TUTTO A PREZZI RIBASSATI 


'olvere vezetabilo pol 
Hiena palco i donti in 


41 tartaro 


\ PE 


IN. HB. Si spedisce anche in Provincia, 


APPROVATA DAL MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA 


EDITA PER CURA D'UN PRIMARIO STABILIMENTO LITOGRAFICO DI MILANO 


dell'altezza di metri 2 29 © larga metri 1 59 


ACQUA 


pel suo uso general 
cosa inutile onumerare a 


siate da Boerka Questa più recenti ed 1 


irate pubblicazioni 


pone in gi a vista d'occhio tutia intera 
la eireoserizione amministrativa del 


(IS 


K/ 
Ora si vende per sole 4 


Lire 12. 


Spedizione franca raccomandata in 
Provincia contro vaglia postale di 


Dire 13. 


Rom», unico deposito e vendita presso l’Agenzi 
dei Prefetti, N. 12, p. p. 


Nove fogli 


Regno, 
linee ferroviarie compresi i tronchi più 
recentemente aperti al pubblico, le lince in co- 
struzione c quelle progettate, strade 
Nazionali è confinì di provincia, 
x le rotte dei, Piroseafi, nonchè le 
ARMI di ciasem capoluogo di 


degli appartamenti. 
È pure ottimo presorvativo duran- 


distinti da potersi 


rilegare fra loro ven- 


duta a i. 22, 


cortengono 


fat perchò preparati 
piauto fresche. 

jo superino ja ox 
ro preparato per la 
ura dell'mpoteata vi 


7 da 


catoa contonente | A. 
che no fa spedizi 


Provincia © di tuîti i suoi centri | 


La storia di un boccon di pane 
LETTE! 
Sulla vita dell'uomo e degli 


più notevoli. 


ADORE DEI MEDI SUDATI 
L'Aydroeérasine 

1 di toeletta igienien, distrugge 

aumento i) cattivo oduro dell 
‘0 modera senza arrestare 
Îe Junghe marcio ed è an | Frasca di porto 
serrata dalla gi rezuo L. 3, all'estoro L. 
L'3 50 la tottizlia. Tr ilo 


Egualmento utile agli 


Taboga, via 


ammessa In varie Expoxizioni 
preparato dai signori ZEMPI profumieri francesi 


Tinton tingere î capelli 
iaro la pelle o bro 


| GIORNALE DBI LAVORI PUBBLICI R DELLE STRADE FERRATE 
| 


Anno II 


Fropa. Dippiù 1 


sto giornale si pubblica în Roma ogni cicolo di 43: pogino illustrate: 
> Americana è univercilmente adoperata e ha ottaonto È + ca eni me lo di 12 pogine illustrate; con- 
A na areata a fia elliiato ti coli e memorie originali sopra le più importanti opers pubbliche che si cotmassono 
corsi quo Ra ottestti do Europe l'estero (con. ilustr sommario dî tutti gli atti ufficiali; i prodotti 


Ale ferrovie italiane; notivie ferroviarie 
telti ed ingegneri; una eromar 
enditor:; una rassegna finanziaria ; informaiori particol 


enzione accordati in Italia, ed uni 


na alla tinta si indica par istoso È 

pl dini ia nero, come in 

par troppe nomerose. 
provincia contro vaglia postale, più lo 


‘arbioni © 
colta di 


Prezzo L. 6 
i porto. 

Unico deposito in Roma presso l'Agenzia Taboga, via de Pro $ 
sti. 12, n. pe f 


SPECIALITÀ” 


Senti di prima classe. Stabilime 
de s E 
IO deparativo di lriglina composto. — ico icanratoe del 
di GEO grammi liro 9! 


interessante rac- 


Abbonamenti: Un semestre L. 12 Un anno L. 20, 


p. p. la provi 


ricevono all'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, 13, ia contro vaglia postale. 


FOSFATO Di FERRO 


ILERAS, Farmacista, dottere in scienze 


promiato con 
cialo. Ienomo= 


ro. — Superiore per la bontà e per È 
m-ficità di prozzo a quanti no circolano ih commercio. “= Mottigia 
i 


di Zolfo al 
— Preservativi è rimedi i più positivi finora 
cholera morbus. — Rottiglia liro 3 50 


inlmberghi, Do- 
sidari, Feratti, Donati, Bakere, So= 
ciotà farm., Garinn, Gent 


L'UNO — | POCHI 
ve commelle nuovamente riprodotte 
di VITTORIO ALFIERI 


Prezzo Contesi 


1 per l'intintanoa aziono e per 
ii, lire 6, » 
fore, — Guariscono in ua sol giornu inci 


a. Deposito per l'ingrosso presso l'agonte Geserals dlla Casa Grimanlt 
© abbassamento di voco e ratfeedd - 


i, Strada di Chiaia, 
CORSO ELEMENTARE 
DI 


jntito_per cure profilatiche a chi soffra 
ichezza, di isterismo. di fisconie del fegato o della milza, a: 
tion © per gli umori în ispecio i tempora- QuaLunQue n 
sopra stoffe di 
Prezzo della boccetta cent. 80. 


‘ed un odore soaro 


Vendita ia fica pr 
: Mg oro Profeti 
i. preparato chisacoo ; int 
LE r sd macho le più | "nt— POL) = 
sato Tin 
A porimima calcinsta, preparata. col petodo del chimico 
i 135 oferioe a qualuigie alta pel sapore grato otimo 
attorbeata per le stdità che. sì avileppano nello” Momago. i ipeeio 
tile donne incint e pei ci nvaloscenti. — Ogni vasto ire 1 30. 
OLIO di Fegato di Marluzzo vero 
ro di‘quel dingustoso parso 
i 250 grumi Tiro 150 © 
NALSAMO Opodeldoe all'Arnica, miperioro a quanti so ne trovano in 
i gareatii gli etti = Lo 150.0. 


di GUSTAVO MILANI 


mo, Elettricità statica, Elettricità dinamica, Elettro-Mugno- 
uno; la Lucs, la Motsorologie. Di 


Due volumi con 926 incisioni 
Prezzo L. 12. 
Voniita in ROMA presso l'Agonvia A. Taboga, via dei Prefott, n. 12, 


la qualo ne fa epadizione franchi raccomandati in provincia contro 
di 1113 20, allostaro L' 14 50. 


STORIA DEI GRANDI VIAGGIATORI 


GIULIO VERNE 


rinssuntiva di tuttii viagi 
Opera 


freschezza e la bellezza = 
dalla pelle; la Pol green 
vere Saundren; L'invontore garanti- } 


Ero stormi AIR Bean 
enni è Snia 


MSA e AUG 
‘polvere s'im- Lo atichette devono 


piega dopo essersi ls: 
vati protegge la pelle tara lo indirizzo di 
dagli efetti del vento ni 140 SENONDRES 
n . 140 — T. ford Straot London 
Prezzo L. 150. 


i tro sî vondono avvolto ad ua opuscolo 
ottaglisto di cura (o propinazione) firmato dall'Auto: 
Xi rivenditori scor 


Roma presso l'Agenzia A. Taboga, via doi Prefetti 12, 


I 
SI 
i 


___—_T# _ rr => 


UN MAGNIFICO SERVIZIO DA TAVOLA | 


Composto 
12 BIl 


Ascoli 


IL LATTE ANTEFELICO 
dtenipa 
ISBORI, LENTIGOINI 


delia C 


‘TUTTO IN CRISTALLO DI BOEMIA 
per sole Lire Venti 


i MERI da VIN 

| 2 poTmIGLI 

STECCHI. Si spadisco franco 

rottura. U tutto L. 29 — Modianto vaglia pos 
Mirod, Pia 


di 12 RICCHIERI da ACQUA, I2 BICCHIERI da VINO, 
. 4 BOTTIGLIE, da degno: 
la rino, | VINAIGHIER, 2 SALIERI è 2 PORFA! 
allagrio è garantito contro la 
Pia lena | 


Castallo, 18, Torino: 


‘renza 
invia gratis un servizio da 


SBATTIUOVA 


Veri amerlensi 


Imitazionet., 250 
Mucchinotta per 
lo chi 


i DI 
ngn is provincia. © 
tale, rimanonde 


(comterioue mi "1 ) 


Cosmetico basato sulla com) 


pelli che tinge 


|» meglio ritorna all'istante @ per sempro ai capelli ed all 
‘barba il loro colore castagao, bruno v nero naturale pr 


‘mitivo, 
jnè bianchè: 
desiderato 


Vendita 
\Prefetti, 1: 


rza 


‘usare anche in viaggio. 
Ogni astuccio dovrà portare l'arma inglese. 


mYenienti nò pericoli. Non sporca nè pelle 
la semplice applicazione dà subito il color] 
Tatti garantiti) » piacevolissimo, e si pui | 


Prerzo Lie 6. 
io Roma presso l'Agenzia A. Tabega, via de 


ia postale aumentati 
i porto a carico del 
indicare la ste 


‘più prossima. 


UNA PERSONA 


dli civile farmialia, sui 


corrispondenza Commercialo, de 


Tanto in 
Por inl 


doi Prefotti, 12, pi ps 


toma. 


Vendita 
primo piano. 


N 


NUOVE TRAPPOLE PERPETUE 


ON PIU SORCIII 


Ì 
\ 
\ 


sima promisto all' esp 


di rarioi 
proprietà di vi cono i 
| 


» fatt siero 


ROMA presto l'Agenzia A. Taboga, via dei prefetti, 12 


reato 


SOGIBTA' 


SERVIZI! 


Par BOMBAY' (sin Canale di Si 
scando Messin 
NDRIA (Engitto), 1°8, Î8. 0 2 


» AL 


è, RUBAFTINO 


POSTALI 


Partenze da 1 


Port 


do Messina. 


» CAGLIARI, ogni sabato allo 2 pom, 


(Coneidonza in Cagliari alla domenica col Vaporo per Tunisi. 
Partenze da Civitavecchia 
Por PORTOTORRES, 0; 
daleno. 
» LIVORNO, 


PORTOFERRAIO. tutto le 
L'ARCIPEL: si 


ragrcoldi allo 2 pomeridiane, toscando Met 


ogni sabato alle 7 pr 
artenze da 


» dl Vaporo 

rimioga è Tortoli 

»  PORTOTORRES. tutti lunedi al 
dalenz; © tutti i giovedì 


0 p tuccando Cicitresetio 
rottamente = 

Bastia @ Meutdo 
glo 10 ati au 
ledi giovadi © sabato allo | 
Ho 10 antim. 


© San Stefi 


Dow ulteriori schinrimenti ed 
la Genora, alla Direzi 
Afentacitorio 
Napoli, ai signori 


mbarco dirigersi 
h dala S 
al sig. Piotr de 
Perrot, 

e Salvaloro Pala. 


Livorno, n 


Bri 


ALIMENTO COMPLETO DEI BAMBINI 


La cui base è il buon latte seissero 


gran diploma d'onore 


Pit coitare contraffazioni esere 
Gra icnoto la pria" 


Deposito gonerale per l'Itilia A, Manzoni e €. 


HENRI NESTLÉ | 


via della 


Sala, 10, Milano. Si veudo ia tutto le farn 


nella farmacia reale Garnori, via del Gambaro || 


i'UNIVERSO 


STORIA DELLA NATURA 
narrata popolarmente da F. È. POUCHET 


NI Prot. Poschet, uno dei naturali 
tro o enpo schola no 
tie Ta storia naturale è narrata per Ta 


VERSIONE DI MICUELE LESSONA 
più segnalati, celebra 
‘quost'opera insiune 
smonto toccando 


ima volta poj 


Slo ep ti i 0 ili ail o pi 
scuo; it, i fi i, 


"gni più rocento trovato della scionza ‘ tutto 0sj 
franchezza. con li 

di poosia sublime 
Prof. Michele L 


Ho con brevità coi 

idezza, con precisione, con hrio, e talora con slun 8 
fl traduttoro ltaliano è un'altro lustro naturalista 2. 
ona, 


‘L'Opera è divisa în quattro parti: Il Reyno Animale, il Regno vegetale, 


la Geologia, a l' 


l'Universo Siderco. 


'Ua magnifico volume di 920 pag. cor 365 incisioni I. 4,50. franco 
raccomandato Eu 


Vendibilo 


‘esso l'Agonzia Taboga Via doi! Prefetti 12 pp. Roma. 


Tiroonaria  peLL' Orione 


